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Bologna
Vendo terreno agricolo  pia-
neggiante di ha 2,73 senza fab-
bricati, con pozzo artesiano e 
attacco corrente 380 v. Sito in 
comune di Dozza a 200m dalla 
via Emilia tel. 348-5231553.
REGALO pali in cemento pre-
compresso 8x8 seminuovi con 
o senza braccetto (nr. da 2.000 
a 3.000). Chiamare o messag-
giare 339-5903187.
VENDO per passare a trattri-
ce di gamma più alta: Trattore 
MF6614VT CV 150 cambio va-
riazione continua full optional 
ore 2200 pneumatici Trelleborg. 
Trattore MF3125 CV 130 cambio 
meccanico ore 8100. Trattore 
NewHolland TNS75 con Super-
stir fulloptional compresi 2 tre-
ni ruote ore 6500. Per informa-
zioni telefonare ore serali dopo 
le 18,00 al n. 347-8559567.
Vendo trattore NEW HOLLAND 
FIAT L 75 DT/HL con forca SIG-
MA 4 Grifone ore 6500, ranghi-
natore Kuhn GA 4121 GM, barra 
falciante ABA mod. DM5. Tut-
to in ottime condizioni. Prezzi 
trattabili, tel. 339-7315502.
VENDO falciacondizionatrice 
marca Olivi larghezza di lavoro 
mt 2,20, 5 dischi, anno 199-1995. 
Ottimo stato funzionante; vol-
tafieno marca Olivi 4 giranti, 
apertura e chiusura manuale, 
portato, mt 4 di lavoro, anno 
1995-1996. Ottimo stato, funzio-
nante. Andanatore marca Aba 
Grup mod. Big 600, apertura 
idraulica ed estensione idrauli-

ca, larghezza di lavoro 6 mt, se-
miportato. Anno 2002. Ottimo 
stato, funzionante. Telefonare a 
Giorgio Landini 339-6863827.

Cesena
CESENATICO vendo macchina 
per raccolta fagiolini PLOEGER 
BP700. Contattare Censi Mi-
chele cell. 348-6921411.
VENDESI rustico in ottimo sta-
to posto a Brisighella (San Cas-
siano), a 300 metri di altitudine, 
adatto per qualsiasi attività. 
Insieme si cede il terreno di 
ettari 32,6 di cui un terzo colti-
vabile, il resto bosco ceduo e di 
alto fusto. Tel. 338-7682657.

Faenza
AFFITTASI terreno in via Stroc-
ca di San Biagio, superficie 4,70 
ha circa impiantato ad albicoc-
co tardivo, pesco medio tardivo 
e susino (Angeleno). Vittorio 
tel.  334-7897284.
VENDO terreno agricolo, Comu-
ne di Faenza loc. Pergola. Super-
ficie 10 ha di frutteto, 20 ha di 
seminativo, ad oggi gestiti bio-
logici. Per info 329-2984507.
VENDO Comune di Solarolo 
(RA) gruppo diserbo lt. 600 
marca Moccia con dichiarazio-
ne di conformità CE. Tel. 348-
5622350.

Ferrara
Vendo 3 caprette meticce. Per 
il prezzo ci si accorda. Cell. 389-
2394276 mail mauriziosergmac-
ca@gmail.com
VENDESI Carrello porta bins au-
toscaricante Montefiori, omo-
logato stradale; trapiantatore 

Checchi e Magli a pinze 4 file; 
mulino per cereali a gardano; 
barra falciante Gaspardo mod. 
vecchio; tutto in ottimo stato. 
Barboni Lamberto, Bosco Me-
sola tel. 335-5230989.
VENDESI carro raccoglifrutta in 
ottimo stato, marca Billo mo-
dello 490 a benzina. Idroguida, 
idrostatico e piattaforma idrau-
lica di 2m con rulliera. Telefonare 
a Luciano 339-4994662.

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 
e braccetti per GDC traliccio 
e tubolare usati in buono sta-
to. Marca Valente. Telefonare al 
nr. 370-1307274 mail acasta72@
gmail.com
Modena
VENDESI casetta del latte 
crudo con annesso il distribu-
tore bottiglie vuote (fornitore 
Chiesa) e anche un frigo a Cul-
la per il latte. Azienda agricola 
Vicini Giuseppe/Marano, tel 059-
793017.
VENDO terreno agricolo 4900 
m², coltivato a frutteto, con 
pozzo in vendita. Località Spi-
lamberto (MO). Tel. 320-1175257.
COMPRO Same Puledro 35 cv 
4 ruote motrici maggio 1965, 
n. matricola 17698 targa Mo 
43993, venduto in provincia di 
Modena nel 2000. Se il proprie-
tario è interessato alla vendita 
mi telefoni: tel.348-0709729.
Parma
VENDESI terreno agricolo in Ca-
stione di Traversetolo, biolche 
parmigiane 6. Pianeggiante, si-

stemato, libero, confinante con 
provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo 
compattatore chiusura idrauli-
ca Chembrig 4,5 mt, taglia rive. 
Info 349-6764430.

Ravenna
Vendo muletto per uva con 
forche, spandiconcime trainato, 
rimorchio 430×210 con sponde 
in ferro, gruppo elettrogeno, 
generatore Cinz A/W anno 2019 
ore 2.900 con motore Cocher. 
Tel. Franco 338-5257778.
Zona Bagnacavallo (RA) Vende-
si attrezzature antiche: sgrana 
mais, ventilatore per fagioli, 
pompa per la cantina, pigiatrice 
per uva. Tel. 340-2582344.
Vendo motocoltivatore Grillo 
G131 motore Lombardini diesel 
12,5 cv pari al nuovo. Mail gia.
gat@virgilio.it

Reggio Emilia
VENDO terreno agricolo a Pieve 
Rossa di Bagnolo in Piano (RE) 
di biolche 8 circa a seminativo. 
Tel. ore pasti 0522-953076.
CERCO zappa interfila Breviglie-
ri m21 esagono 30 per trattore 
Fiat 300. Tel. 349-5516356.
VENDO cella frigo adatta per 
frutta e verdura – dimensioni 
metri 3×3 altezza 2.70. Chiama-
re 339-6904305 Pierino.

Rimini
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 col-
tivati a frutta. Piante giovani e 
produttive, impianto di irriga-
zione. Possibilità mezzi per col-
tivazione. Tel. 333-9340351.

Cereali: il pane prima del lievito, cioè la piada romagnola
Con l’occhio e il cuore rivolto alla Romagna, devastata dall’alluvione del maggio scorso dopo mesi e mesi di 
siccità: gran brutta ”svètla”, che in dialetto romagnolo significa brutta bastonata per la nostra bella agricol-
tura. E mentre ci si rimbocca le maniche, senza perdersi d’animo e contando sui sacrosanti ristori, il pensie-
ro torna ad uno dei simboli della romagnolità: l’antica storia della piadina romagnola, una delle consorelle 
in campo internazionale, del pane senza lievito. 
In principio la piada fu un misto d’acqua e farine inerti: di cereali, farro, miglio, avena. Poi il grano, quello te-
nero. Quel nutrimento antico fu un disco di pasta, piccola luna, poi disteso e cotto rusticamente sul “testo”, 
teglia di terracotta. Un cibo primigenio giunto probabilmente dal Medio Oriente. Provate a pensare al menù, 
con rispetto parlando, dell’ultima cena raccontata dai Vangeli: pane azzimo (azimo in greco significa non lievitato), erbette 
e un capretto arrosto. In quel  tempo la pastorizia era prevalente. Forse quel gustoso cibo che oggi chiamiamo piadina, lo 
portarono da noi i Tessali: in ogni caso fu presto adottato dai legionari romani per la sveltezza di  preparazione del rancio 
che accompagnavano con il “Trebolanus”, il trebbiano. In tempi moderni, di povertà, la piada fu fatta anche con la farina 
gialla di mais. 
P.S. A proposito di detti romagnoli: è diventato emblematico il “tìn bota”, tieni botta, simbolo della tenacia della nostra gente. 
Notevole è anche il seguito di questo motto, in versione felliniana. Capitò quando l’avvocato riminese Titta Benzi, amico 
d’infanzia di Fellini (quello del film “Amarcord”) andò a trovare il regista ricoverato in ospedale e nel salutarlo lo esortò: “Tìn 
bota, Federico”. E il regista, dal letto: “Tìn bota e cazz”, ulteriore esempio di resilienza romagnola.

ll Passator Cortese
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Stefano Francia 
Presidente Cia Emilia Romagna

Fitosanitari,  
frutticoltori uniti  

contro Regolamento Ue

IIn campagna si lavora sodo, sia per il periodo di picco lavorativo, sia 
per coloro, e sono tanti, che stanno cercando di ripristinare i campi 
compromessi dall’ondata di maltempo. In questo numero riportiamo 
alcuni dati di ciò che ha comportato l’alluvione ed anche i primi 
provvedimenti a favore delle imprese danneggiate. 
Sul versante istituzionale rilevo con piacere l’approvazione alla 
Camera del Decreto legge Siccità che consente la sperimentazione 
in campo delle Tea (Tecnologie di Evoluzione Assistita): è positiva la 
ripresa dell’attività di ricerca. I progetti portati avanti dai ricercatori 
pubblici e privati devono uscire al più presto dai laboratori e 
trasferirsi in campo, per garantire agli agricoltori italiani il supporto 
dell’innovazione. 
Ora il dibattito si sposta a Bruxelles e l’auspicio è che il nostro Paese 
possa fare la sua parte per favorire una normativa chiara e lineare, 
in grado di garantire l’accesso alle Tea agli agricoltori e a tutta la 
filiera agroalimentare. L’innovazione è la soluzione indispensabile per 
assicurare la completa sostenibilità del nostro settore e va adottata 
senza scendere a compromessi. 
D’altra parte il comparto ortofrutticolo, quello tra i più importanti 
per l’Emilia Romagna e del Belpaese, è in un corto circuito a causa 
di cambiamenti climatici, emergenze fitosanitarie, riduzione delle 
molecole a disposizione per la difesa. Una criticità evidenziata da 
Cia che ha partecipato al Gruppo misto ortofrutta Italia-Francia-
Spagna-Portogallo nella tappa italiana tenuta a Roma. Abbiamo 
evidenziato che occorre sinergia tra settore produttivo ortofrutticolo 
e ministeri agricoli rispetto alla proposta di Regolamento Ue 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, norma di cui è stata 
condivisa l’inadeguatezza del solo target di riduzione quantitativa, 
peraltro differenziato tra Stati membri, difficilmente applicabile alle 
coltivazioni specializzate del Sud Europa. 
In questo incontro, Cia ha sostenuto la necessità di una convinta 
battaglia dei ministri agricoli all’interno del Consiglio Ue per 
ridimensionare il progetto di Regolamento che renderà decisamente 
più competitive le importazioni di prodotti ortofrutticoli con standard 
di sicurezza inferiori a quelli ai quali siamo ormai abituati. 
Infine una buona notizia: la Commissione europea ha dato il via 
libera al nuovo Decreto del bando agrisolare, una misura del Pnrr che 
prevede finanziamenti per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Si 
tratta di un provvedimento che raccoglie in parte le nostre richieste, 
come quelle relative al superamento dell’obbligo dell’autoconsumo e 
a contributi per la vendita dell’energia. 
Tuttavia sarebbe necessario garantire l’accesso agli aiuti per le 
stazioni di ricarica e alle batterie d’accumulo per chi ha già installato 
gli impianti.



4

so
m

m
ar

io

Direttore responsabile:
Claudio Ferri
c.ferri@cia.it

 
Hanno collaborato:

Erika Angelini, Lucia Betti, Mirco Conti, 
Alessandra Giovannini, Michael Ieranò,
Fulvio Orsini, Emer Sani, Luca Soliani, 

 
Progetto grafico e impaginazione:

luisabacca@gmail.com
 

Copertina: Mirco Villa
 

Direzione, redazione e amministrazione 
centrale: Bologna - via Bigari, 5/2

Tel. 051.6314311 Fax 051.6314333
E-mail: agrimpresa@cia.it

https://emiliaromagna.cia.it/
 

Redazioni provinciali:

Bologna - via Bigari, 5/2
Tel. 051.6314411 Fax 051.6314444

Ferrara - Chiesuol del Fosso
via Bologna, 592/A

Tel. 0532.978550 Fax 0532.977103
Forlì - via A. Vivaldi, 11

Tel. 0543.22017 Fax 0543.22041
Imola - via Fanin, 7/A

Tel. 0542.646111 Fax 0542.643348
Modena - via Santi, 14

Tel. 059.827620 Fax 059.330555
Parma - via Fratti, 22

Tel. 0521.701011 Fax 0521.273801
Piacenza - via Colombo, 35

Tel. 0523.606081 Fax 0523.594542
Ravenna - via Faentina,106

Tel. 0544.460182 Fax 0544.463114
Reggio Emilia

viale Trento Trieste, 14
Tel. 0522.514532 Fax 0522.514407

Rimini - via Matteucci, 4
Tel. 0541.54284 Fax 0541.21768

 
Editore:

AGRICOLTURA È VITA Scrl
Presidente: Stefano Calderoni

 
Consiglio di amministrazione: 

Arianna Alberici, Marco Bergami, 
Matteo Pagliarani, Gianni Razzano

 
Iscriz. Reg. Naz. della Stampa

ID/10162 del 04/03/98
Iscrizione al Registro Operatori 

Comunicazione (ROC) 
n. 8391 del 29/08/2001

Registrazione: Tribunale di Bologna  
N. 6773 del 2 Marzo 1998

 
Tipografia:

LITO GROUP srl Via dell’Industria, 63
41042 Spezzano (MO)

Abbonamenti:
13 numeri 14,00 euro - Gruppo 1 - 70%

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione 
in abb. post. - D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) 

art. 1, comm. 1
Periodico associato all’Uspi:

Unione stampa periodica italiana
 

Questo numero di Agrimpresa è stato 
chiuso in redazione il 23 giugno 2023 

Dossier 'Il dopo alluvione'

Editoriale
Fitosanitari, Regolamento Ue da rivedere	 3

PRIMO PIANO
Sui cereali incombono incertezze	 5

ATTUALITà
Riconosciute le circostanze eccezionali all'Emilia 		
Romagna	 6
Aiuti da Ismea e Inps agli agricoltori danneggiati	 7-8
Il 45% di frutticoltura e viticoltura colpito dagli		
eventi	 8
In arrivo primi aiuti ai danneggiati	 9
Consigli per ripristinare suolo e colture	 10-11
La solidarietà degli agricoltori	 11
Perdite ingenti di prodotto in frutticoltura	 12
Albicocche e nettarine, ai 'miracolati' dal maltempo 		
non è andata malissimo	 13
Le piogge hanno azzerato il miele di acacia 		
e dimezzato il millefiori	 14
Trapianti del pomodoro, "saltano" 1.500 ettari	 15
Patata Selenella in sofferenza	 16
Boom dello Scalogno di Romagna	 17
Gli italiani mangiano meno frutta	 18
Buona annata per angurie e meloni	 19
Fienagione: primo taglio scadente	 19
Via libera al Decreto del bando agrisolare	 20

DAL TERRITORIO
ferrara
Ortofrutta, produttori uniti per chiedere più 		
garanzie al comparto	 24
emilia centro
Contributi per la sicurezza delle imprese 		
dalla Cciaa di Bologna	 24-25
REGGIO EMILIA
Nuova sede per la Cia di Reggio Emilia	 25

TECNICA E FISCO
Le novità dei bonus edilizi	 26-27
Proroga dei versamenti per la dichiarazione 		
dei redditi	 27

COSTUME
Elogio alla piadina romagnola	 2

la nuova pac
Slitta ancora la scadenza per le domande		
Pac e Psr	 28-29
Una Pac in continua evoluzione	 29-30

SERVIZIO VINOLEICO
Risposte puntuali per i produttori	 31

La foglia di vite diventa salute e benessere	 20
Partenza in salita per i cereali	 21
Costituzione e cooperazione al centro della 		
festa Anp-Cia	 22-23
Pensioni, mobilitazione nazionale 		
della Associazione pensionati	 23



at
tu

al
it

à

5

Cereali, incertezze su produzione. 
E soprattutto sui prezzi
Claudio Ferri, direttore Agrimpresa
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DALLA REDAZIONE - Frumento tenero: negli ultimi mesi le quotazioni sono 
state altalenanti, il costo delle materie prime è rimasto sostenuto - come quello 
dell’energia - e la nuova Pac, con l’introduzione degli “ecoschemi” e la possibilità di 
aderire ad alcuni interventi dello Sviluppo rurale, pone le imprese agricole di fronte a 
scelte impegnative. 
La situazione si prevede quindi assai complessa per la nuova campagna 2023-2024.
Un’analisi dettagliata sul comparto la fa la Cia che rileva, per quel che riguarda 
il grano duro, superfici stabili, intorno al milione e duecentomila ettari in tutta la 
Penisola, “ma la produzione si prevede migliore dell’anno scorso - afferma Marco 
Bergami, cerealicoltore e vice presidente di Cia Emilia Centro - e dovrebbe attestarsi 
sui 4 milioni di tonnellate a fronte dei 3,6 milioni della campagna scorsa. Il raccolto 
si prevedeva ottimo, ma le ultime abbondanti piogge in molti areali rischiano di 
abbassarne la qualità. Purtroppo i prezzi continuano a calare e siamo oramai a 350 
euro la tonnellata mentre ad inizio campagna i prezzi erano a 550 euro. Il rischio è 
che flettano ancora sotto la trebbiatura, mentre i costi di produzione sono stati molto 
alti per gli agricoltori”. 
Un calcolo approssimativo evidenzia che i costi per una produzione ‘ben fatta’ siano 
attorno ai 1.400 euro ad ettaro ed i ricavi, con una media di 3,5 tonnellate/ ettaro, 
arrivino intorno ai 1.200 euro.
“Per tentare di dare maggiore sostegno a un settore strategico per la filiera grano 
duro da pasta – prosegue Bergami -, Cia ha raccolto a livello nazionale oltre 50.000 
firme a sostegno degli agricoltori”.
Per il frumento tenero si è avuto un aumento significativo delle superfici di circa il 7% 
(in Italia la superficie di questo cereale va da 450 alle 550 mila ettari).
Nessun problema sanitario, nonostante le piogge, e si prevede un buon raccolto, 
intorno ai 2,9 milioni di tonnellate a fronte di circa 2,7 milioni della precedente 
annata.
“I prezzi restano bassi – sottolinea Bergami -, intorno a 260 euro la tonnellata, ma 
c’è preoccupazione per gli alti costi di produzione”.
Riguardo all’orzo, le superfici sono stabili con una previsione di un aumento della 
produzione che potrebbe sfiorare 1,2 milioni di tonnellate. “Anche in questo caso per 
l’orzo non ci sono prospettive di prezzo favorevoli”, chiosa Bergami. Infine il mais, 
dove persistono i problemi in termini di investimento colturale.
“Si stima un calo di oltre il 6% delle semine che già erano particolarmente basse 
– rileva il vice presidente Cia – quando ormai importiamo il 50% della produzione. 
Inoltre, per quanto riguarda la produzione nazionale, resta forte il rischio sanitario 
legato alle micotossine che ormai sono fortemente condizionate dai cambiamenti 
climatici. Anche per il mais i bassi prezzi non aiutano. Mi sento di suggerire a tutti i 
produttori – conclude Bergami - di conservare i campioni del cereale conferito per 
avere un riscontro oggettivo, in caso di contestazione, della qualità sanitaria dei 
grani”.
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BOLOGNA - Riconoscimen-
to delle condizioni di forza 
maggiore e circostanze ec-
cezionali che, a partire dal 1° 
maggio scorso, hanno inte-
ressato i territori dell’Emilia 
Romagna colpiti da alluvio-
ni e frane. Di qui, una serie 
di deroghe ai termini per la 
presentazione delle doman-
de Pac, per il rispetto degli 
impegni dei pagamenti di-
retti e per i programmi ope-
rativi delle organizzazioni 
dei produttori ortofrutticoli. 
Sono alcuni dei punti salienti 
del decreto-legge approvato 
dal ministro dell’Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida, e 

Alluvione, riconosciute le circostanze 
eccezionali all’Emilia Romagna

una realtà come la nostra, 
drammaticamente colpita 
dagli effetti del maltempo. 
L’auspicio - ha proseguito 
l’assessore - è di continuare 
questo percorso, iniziato con 
le deroghe regionali e prose-
guito, con quest’atto, a livello 
nazionale. Ora l’emanazione, 
che stiamo richiedendo con 

I principali dettagli del Decreto
Viene stabilito che sono riconosciute le 
condizioni di forza maggiore e circostanze 
eccezionali in base a quanto previsto dal 
regolamento Ue. Da questo riconoscimento 
conseguono importanti deroghe e flessibili-
tà per gli agricoltori e le aziende, in relazione 
alle misure e agli interventi di sviluppo ru-
rale, e di riconversione e ristrutturazione dei 
vigneti, con particolare riferimento a misure 
sugli investimenti.
Vengono stabilite deroghe al termine per la 
presentazione delle domande Pac e relati-

va documentazione. Nel caso di interventi 
sotto forma di pagamenti diretti, il benefi-
ciario continua a godere del diritto all’aiuto 
relativo agli animali e alle superfici collocate 
nei territori danneggiati, che risultavano am-
missibili nel momento in cui sono insorte le 
condizioni di forza maggiore e circostanze 
eccezionali.
Non si chiedono restituzioni di aiuti, né par-
ziali né integrali; la rendicontazione degli 
investimenti è valida se il beneficiario di-
mostra che è stato realizzato ed è erogato 

su presentazione di domanda di pagamento 
con documentazione. 
Per quanto riguarda la ristrutturazione e ri-
conversione dei vigneti, l’aiuto viene erogato 
in base alla domanda di pagamento con do-
cumentazione, anche senza controlli. Viene 
inoltre introdotta una proroga di fine lavori 
di 12 mesi.
Il decreto introduce inoltre deroghe sulle 
domande di associazioni di organizzazio-
ni dei produttori (Aop) e organizzazioni dei 
produttori (Op).

che riguarda le zone dell’E-
milia Romagna già indivi-
duate nel precedente de-
creto-legge 61.“Il Ministero 
ha accolto le nostre istanze 
- commenta Alessio Mam-
mi, assessore regionale 
all’Agricoltura - varando in 
tempi rapidi questo decreto 
che stabilisce deroghe per 

forza, di provvedimenti a ca-
rattere comunitario. A tutto 
questo si aggiunge, natural-
mente - conclude Mammi -, 
il bisogno assoluto di risor-
se: devono essere erogati il 
prima possibile i 100 milioni 
di euro promessi dal Gover-
no”.

Introdotta una serie di deroghe come le dilazioni 
ai termini per le domande Pac, per il rispetto degli 
impegni dei pagamenti diretti e per i programmi 
operativi delle Organizzazioni dei produttori 
ortofrutticoli

g
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Prestiti a tasso zero fino a 30 mila 
euro a coloro che hanno subito danni
Bologna - Ismea vara una misura in 
aiuto alle imprese agricole e della pe-
sca che hanno subito danni. 
Dal 3 luglio è infatti possibile presen-
tare domanda solo per via telematica. 
Tutte le informazioni on-line sul sito 
dell’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo e alimentare. Un prestito a 
tasso zero fino a 30 mila euro, della 
durata cinque anni, con due di pream-
mortamento. 
È questa una nuova misura finanziaria 
di Ismea, l’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare, e rivolta alle 
imprese agricole e della pesca colpite 
dall’alluvione. 
La misura è attiva dal 3 luglio. 
“È una prima risposta per assicurare 
liquidità alle nostre imprese che han-
no subito danni - spiega l’assessore 
regionale all’Agricoltura, Alessio Mam-
mi -. Come Regione, continuiamo a 
lavorare con imprese e territorio per 
individuare risorse adeguate e urgenti 
per far ripartire quanto prima l’econo-
mia del settore e risarcire chi ha su-
bito danni, dopo quelle che abbiamo 
già deciso di mettere a disposizione 
tramite il nostro bilancio e i fondi dello 
Sviluppo Rurale”.
SOGGETTI BENEFICIARI
Possono accedere alla Cambiale Agra-
ria le imprese agricole e della pesca 
che alla data del 1° maggio 2023 ab-
biano sede legale o sede operativa o 
‘con superfici aziendali’ nelle province 

e nei comuni individuati dall’Allegato 1 
DL 1° giugno 2023, n.61.
Principali caratteristiche: 
- non può superare il 50% dell’ammon-
tare dei ricavi registrati nel 2022. Non 
può essere inferiore a 3.000 € e non 
può superare 30.000 €;
- il tasso è azzerato mediante la con-
cessione di un contributo in regime 
de minimis nei limiti per massimale 
disponibile in capo alla singola Pmi. I 
costi di istruttoria sono pari a zero;
- la durata del prestito è di 5 anni, con 
2 anni di preammortamento;
- rimborso mediante n.12 rate trime-
strali costanti, la prima delle quali con 
scadenza a 27 mesi dall’erogazione 
del prestito.
Documenti da allegare:
Visura Centrale Rischi Banca d’Italia 
(o di altra Società privata di gestione 
di sistemi di informazione creditizia) 
contenente le informazioni alla data 
contabile del 31 marzo 2023;
- documentazione attestante i ricavi 
2022, in alternativa:
- Dichiarazione Iva, si considererà il 
Rigo VE50. Se il soggetto richieden-
te svolge attività con differenti codici 
Ateco, si considererà la somma dei va-
lori scritti in ciascun rigo VE50;

Ismea vara una misura in aiuto alle imprese 
agricole e della pesca

- Modello Unico. In caso di allegazione 
del modello Unico, si considererà il rigo 
RD10;
- Autodichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445. 
In caso di (i) Imprese in soccida, per 
le quali i ricavi non compaiono nelle 
dichiarazioni fiscali, (ii) Imprese con 
ricavi al di sotto della soglia di esen-
zione di 7.000 €;
- Copia del documento d’identità, in 
corso di validità, del titolare o del Le-
gale Rappresentante. 
Relativamente alla DR da utilizzare, re-
sta inteso che è necessario che la DR 
risulti inviata alla data di inoltro della 
domanda di finanziamento. 
A questo proposito è meglio inviare 
alla DR anche la ricevuta di invio di ri-
ferimento [tale indicazione è dedotte 
dalla gestione della Cambiale Agraria 
Covid, sono comunque in corso ulte-
riori approfondimenti]. 
MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA
La domanda può essere presentata 
esclusivamente in forma telematica 
sul portale dedicato (https://strumen-
ti.ismea.it/) dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9.00 alle ore 17.00. 
Il modulo deve essere compilato e sot-
toscritto esclusivamente dal titolare 
della Pmi (in caso di società, dal legale 
rappresentante) mentre l’invio telema-
tico può essere curato anche da sog-
getto diverso. 
Tutte le comunicazioni procedimentali, 
ivi incluse quelle relative agli esiti delle 
domande, saranno eseguite da Ismea 
esclusivamente sull’indirizzo Pec in-
dicato nel modulo di domanda ovvero 
sul portale dedicato. 
Per maggiori informazioni è possibi-
le rivolgersi agli uffici territoriali del-
la Confederazione italiana agricoltori 
dell'Emilia Romagna.

g

Indennità Inps una tantum agli alluvionati: le domande entro 
il 30 settembre

DALLA REDAZIONE - Fino al 30 settembre 2023, è possibile presentare all’Inps la domanda per 
chiedere il riconoscimento dell’indennità una tantum, prevista dal Decreto alluvioni, destinata 
a tutti i lavoratori autonomi, (compresi quindi i coltivatori diretti) compresi i familiari even-
tualmente iscritti ai contributi, i professionisti e collaboratori colpiti dagli eventi emergenziali 
verificatisi nel mese di maggio in Emilia Romagna.
L’importo del sostegno è pari a 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a 15 
giorni e comunque nella misura massima di 3.000 euro.
Le istanze devono pervenire entro il prossimo 30 settembre 2023 limitatamente ai lavoratori 
che risiedono o operano abitualmente nei Comuni delimitati ed indicati nell’Allegato 1 del De-
creto 61/2023.
Tutti i comuni della Romagna sono ovviamente mcoinvolti, sono interessate parzialmente  le 
province di Bologna e Ferrara.
Per informazioni rivolgersi presso gli uffici territoriali del Patronato Inac.
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Il 45% delle coltivazioni ortofrutticole 
e viticole colpite dagli eventi
C.F.

È scattato un lavoro congiunto tra Regione 
e Centri di assistenza agricola per un conteggio 
dei danni. Attiva la piattaforma per
le segnalazioni on-line

BOLOGNA – Campi coltivati e alleva-
menti tenuti in scacco da allagamenti, 
frane, strade interrotte e dissesti dalla 
collina alla pianura. 
Le quasi 21mila aziende agricole coin-
volte dall’alluvione che ha colpito l’E-
milia Romagna stanno facendo i con-
ti con le perdite e i danni subiti. Che 
coinvolgono anche gli oltre 41mila ad-
detti, più della metà degli occupati nel 
settore in Emilia Romagna. La Regione 
sta lavorando per una definizione delle 
stime e alle richieste sui primi provve-
dimenti da fare al Governo e alla Com-
missione Ue.
Per quanto riguarda l’agroalimentare 
complessivamente le unità locali del-
le aziende alimentari e delle bevande 
presenti nei comuni coinvolti sono 
oltre 2.800 e sfiorano il 40% del totale 
regionale, con prevalenza nei Comuni 
con allagamenti, ma una significativa 
presenza anche in quelli interessati da 
frane. 

Gli addetti sono più di 23mila, quasi il 
39% del totale regionale del comparto.
Emerge che le coltivazioni ortofrutti-
cole e vitivinicole colpite dall’alluvione 
rappresentano il 45% circa della su-
perficie ortofrutticola regionale, pari a 
quasi 80mila ettari. Tra le colture ar-
boree, la vite è quella maggiormente 
coinvolta con circa 27mila ettari, pari 
al 50% della superficie complessiva 
della regione, di cui oltre il 60% a Ra-
venna.
La produzione di pesche e nettarine 
colpita è pari a oltre il 90% di quella di 
tutta la regione. Grande impatto anche 
sul settore zootecnico, con il coinvol-
gimento di allevamenti di suini, ovini, 
faraone, tacchini, polli, bovini, cavalli.
La Regione sta lavorando insieme ai 
Centri di assistenza agricola (Caa) per 
una ricognizione dei danni delle impre-
se agricole, utile a contestualizzare le 
richieste a valere sui fondi nazionali ed 
europei.
Per chi vuole inve-
ce fare una se-
g n a l a z i o n e 
autonoma è 
disponibile 
on-line un 
modulo per 
ogni se-
gnalazione 
di danni 
alle produ-
zioni agri-
cole e/o alle 
strutture azien-
dali e infrastrut-
ture interaziendali. 
Il questionario raggiungibile al 
link: Segnalazione sommaria di danni 
subiti dalle imprese agricole nel 2023 
https://bit.ly/ricognizionedanni

Rate dei mutui sospese anche per gli agricoltori: lo stabilisce 
un’ordinanza della Protezione civile
BOLOGNA - Anche gli agricoltori titolari di mutui relativi a edifici sgomberati o inagibili, o 
attività agricole divenute improduttive per effetto di alluvione o frane, potranno chiedere 
agli istituti di credito una sospensione delle rate fino all’agibilità (o all’abitabilità) dell’im-
mobile e alla riattivazione del terreno produttivo, comunque non oltre la data di cessazione 
dello stato di emergenza. Lo stabilisce un’ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile, Fabrizio Curcio, in merito a ulteriori interventi urgenti di Protezione civile a 
seguito delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 1° maggio 2023, hanno 
colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Forlì-Cesena e Rimini.
“Mentre le quasi 21mila aziende agricole colpite da alluvione o frane stanno facendo i conti 
con le perdite e i danni subiti – spiega in una nota la Regione Emilia Romagna - continuiamo 
a lavorare per definire le stime e i primi provvedimenti da attuare, in un confronto costante 
con agricoltori e allevatori e, al tempo stesso, con il Governo e la Commissione Ue”.
Cosa dice l’ordinanza
L’articolo 8 dell’ordinanza sancisce che i soggetti titolari di mutui relativi a edifici sgombe-
rati o inagibili, o alla gestione di attività di natura commerciale ed economica, anche agri-
cola, svolte negli stessi edifici, o ancora – nel caso dell’agricoltura – effettuata nei terreni 
franati o alluvionati, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari una sospensio-
ne delle rate dei mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota 
capitale. Questo fino all’agibilità o all’abitabilità dell’immobile e comunque non oltre la data 
di cessazione dello stato di emergenza come nel caso dei terreni agricoli. La richiesta di 
sospensione delle rate andrà fatta presentando un’autocertificazione del danno subito.
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Aree alluvionate, in arrivo i primi aiuti

BOLOGNA – Un settore che 
ha riportato globalmente 
danni pluriennali, conside-
rato che solo la Romagna 
produce il 30% della frutta 
e della verdura italiane e 
ripercussioni gravi su posti 
di lavoro e distribuzione.  
Il quadro dell’agricoltu-
ra, dopo l’alluvione che ha 
colpito la Romagna e l’Ap-
pennino, è drammatico con 
perdite che vanno dalle 
migliaia di ettari coltivati 
distrutti dall’acqua alle pro-
duzioni agricole perse, al 
fango che rende incoltivabi-
le la terra e al tempo necessario prima di riportare a produt-
tività i frutteti da ripiantare, oltre al dissesto nei territori ap-
penninici che rende inaccessibili i terreni agricoli e i vigneti. 
Poi il capitolo infrastrutture, macchinari, zootecnia. E la ne-
cessità urgente da parte dell’intero tessuto produttivo agri-
colo di avere aiuti certi e adeguati, per ripartire e iniziare al 
più presto i lavori.
I punti di intervento e le richieste al Governo sono stati il-
lustrati a Bologna dall’assessore regionale all’Agricoltura, 
Alessio Mammi nel corso della Consulta agricola regiona-
le, con tutte le associazioni che rappresentano le imprese 

agricole e agroalimentari. “Abbiamo già individuati fondi re-
gionali e risorse europee per l’abbattimento dei tassi di in-
teresse. Serve poi - dice Mammi - un intervento della Com-
missione Ue per Causa di forza maggiore, che ricomprenda 
tutte le imprese agricole e agroalimentari nelle zone allu-
vionate e franate, necessario ad attivare misura generale di 
proroghe e deroghe, per evitare richieste singole di deroga. 
Poi linee di credito agevolato per le imprese alluvionate, in 
grado di abbattere i tassi o senza interessi. Abbiamo inoltre 
richiesto un fondo di solidarietà alle altre Regioni tramite le 
risorse dello Sviluppo Rurale, come già avvenuto in altri ter-
ritori per altre calamità”. 
Le proposte di modifica al Decreto Alluvioni
Per quanto riguarda le proposte di integrazione del Decreto 
legge Alluvioni in fase di conversione, la Regione ha predi-
sposto un elenco dettagliato delle tipologie di impiego dei 
contributi al 100% per perdite, riparazioni, delocalizzazioni 
temporanee e acquisti da parte delle aziende. Va poi inte-
grato l’elenco con tutti i Comuni coinvolti, sospesi i versa-
menti dei contributi di bonifica, ad esclusione di quelli irri-
gui, sospesi i pagamenti con prelievi tributari o contributivi, 
avviate semplificazioni amministrative e gli interventi su di-
soccupazione agricola e cassa integrazione.
Sullo stanziamento di 100 milioni di euro per gli indennizzi 
con contributi fino al 100% a favore delle imprese agricole, 
la Regione chiede che le domande possano essere presen-
tate sul Fondo AgriCat, il nuovo strumento per la gestione 
di rischi ed eventi catastrofali previsto dalla nuova Politica 
agricola comunitaria.
Sempre in relazione allo stato di emergenza, le richieste per 
deroghe e proroghe alle aziende agricole dovranno riguar-
dare, ribadisce la Regione, il riconoscimento delle cause di 
forza maggiore; le deroghe dei termini per presentazioni do-
mande Pac, pagamenti, condizionalità, riconversioni o cam-
bi di destinazione. 

abbattimento dei tassi di interesse Agrifidi
La Regione mette mano da subito all’abbattimento dei tassi di inte-
resse Agrifidi per le imprese agricole e agroalimentari che hanno fatto 
domanda, con attenzione particolare a quelle della Romagna, attin-
gendo a fondi per 1,2 milioni di euro del bilancio regionale. In fase di 
assestamento al bilancio di previsione 2023-2025, saranno stanziate 
le risorse per consentire la completa copertura delle richieste perve-
nute, nell’ambito dell’attuazione del Programma operativo 2023 per 
migliorare le condizioni di accesso al credito di conduzione attraverso 
la concessione, tramite gli Organismi di garanzia, di un aiuto sotto for-
ma di concorso interessi a favore delle imprese attive nella produzione 

primaria di prodotti agricoli.
Importanti fondi per venire incontro alle aziende agricole alluvionate 
sono 15 milioni di euro in disponibilità dal Piano di Sviluppo Rurale 
2014-2020 e in aggiunta altre risorse del nuovo Sviluppo Rurale 23-
27.
Una misura individuata dalla Regione sono i prestiti a tutte le tipolo-
gie di imprese, con garanzia della Cassa Depositi e Prestiti a 12 mesi 
rinnovabili e abbattimento del tasso di interesse. Un altro strumento 
a favore delle imprese è una misura che sta mettendo a punto Ismea 
(Istituto per i servizi al mercato agricolo) per prestiti fino a 30mila euro 
per 12 mesi rinnovabili con abbattimento del tasso di interesse. Si 
tratta di interventi che risulterebbero utili a coprire questa prima fase 
di emergenza, in attesa che siano messi in  disponibilità i contributi a 
fondo perduto, per garantire liquidità di risorse.   g
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Dopo le piogge con le alluvioni di maggio che hanno in-
teressato i territori della Romagna e parte dell’Emilia, gli 
agricoltori coinvolti, loro malgrado, si trovano di fronte a 
situazioni relativamente nuove dove gli allagamenti hanno 
lasciato sul terreno detriti e limo, oltre a creare problemi alle 
colture arboree per lungo tempo rimaste sommerse. Dopo 
questo evento i produttori si trovano di fronte a situazioni 
che è possibile distinguere in più: terreni interessati solo da 
intense piogge; terreni sommersi da acqua con o senza leg-
gero strato di fango (< 1 cm); terreni sommersi da acqua e 
fango (> 2 cm). Per quanto concerne il primo caso non sono 
necessarie lavorazioni particolari, anzi possiamo affermare 
che i diversi suoli hanno assorbito l’acqua, addirittura dimo-
strandosi talvolta già sgrondati dopo qualche tempo. 
Per i terreni sommersi principalmente da sola acqua, con re-
lativo leggero deposito di fango possiamo distinguere due 
differenti situazioni, anche in funzione della coltura inte-
ressata: il livello dell’acqua ha coperto completamente per 
più giorni tutta la coltura (soprattutto colture arabili) senza 
possibilità di respirare; copertura parziale dell’altezza del-
la coltura, sempre per più giorni, con possibilità anche solo 
parziale di respirazione fogliare.
Nella prima circostanza, nella maggioranza dei casi abbia-
mo dei danni elevati, con anche la perdita completa della 
coltivazione. Su colture estensive è utile far sgrondare l’ac-
qua e prevedere una lavorazione minima prima di seminare 
una coltura in secondo raccolto. Naturalmente è fondamen-
tale eseguire qualsiasi lavorazione solo quando il suolo è ad 
uno stato di tempera.
Nel caso di copertura parziale si è osservato livelli di danni 
variabili in funzione della coltura: possiamo avere situazioni 
senza particolari danni, vedi mais o girasole, danni diversifi-
cati su frumento anche in funzione della varietà, fino a danni 
molto gravi su alcune colture da seme, come barbabietola 

e ravanello. In tal caso è consigliabile valutare la situazione 
per definire se distruggere completamente la coltura, ese-
guire una lavorazione superficiale per una seconda coltura 
da seminare o continuare con la coltivazione già impianta-
ta. Nel caso di colture arboree non si sono riscontrati gra-
vi danni, anche su drupacee e nocciolo, solitamente molto 
sensibili al ristagno idrico. Anche in tal caso, dove è possi-
bile, è consigliabile arieggiare il terreno, anche per timore di 
attacchi fungini terricoli. Su pesco e altre drupacee si può 
considerare di lavorare leggermente il sottofila, in conside-
razione dell’approfondimento dell’apparato radicale, mentre 
su pomacee, in particolare melo (diverso il pero su franco) 
e actinidia è meglio evitare lavorazioni al fine di preservare 
l’apparato radicale senza rottura di capillizzi che potrebbero 
determinare ulteriori stress alle piante. Sulla fila può essere 
utile l’impiego di scalza-rincalzatori. Dove non è possibile 
smuore il suolo sotto la fila si dovrà lavorare leggermente 
sull’interfila con ripuntatore o simile.  
In caso di presenza di fango su colture estensive o orticole 
spesso le produzioni sono state compromesse, tranne che 
non sia stato interessato il campo solo parzialmente. Quindi 
in caso di distruzione della coltura o terreno vuoto, in funzio-
ne dello strato di fango si dovrà procedere con delle lavora-
zioni più o meno profonde per inglobare il fango nel suolo. Se 
parliamo di uno strato leggero (< 10 cm) si potrà procedere 
con lavorazioni tradizionali. Se lo stato è attorno i 20 cm bi-
sognerà arare a circa 40 cm. Se lo strato è superiore e non 

Consigli tecnici per intervenire  
nei campi, a seconda della gravità 
delle situazioni e delle diverse 
coltivazioni

Terreni sommersi, come fare per ripristi  nare suolo e colture
Gianfranco Pradolesi* 
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Il cuore grande 
degli agricoltori
Lucia Betti

RAVENNA - Ora che la fase 
acuta dell’emergenza è fi-
nita e l’attenzione emotiva 
popolare sui bisogni si è af-
fievolita la grande solidarie-
tà fra gli agricoltori è ancora 
più preziosa. Non è cessata 
l’emergenza, ha cambia-
to volto. È talmente grande 
questa voglia di aiutare de-
gli agricoltori che sono pre-
visti altri carichi in arrivo da 
altre Cia di altri territori per 
gli agricoltori Cia romagnoli. 
“La gratitudine e la ricono-
scenza nei confronti degli 
agricoltori di Cia Veneto è 
immensa” - afferma Danilo 
Misirocchi, presidente di Cia 
Romagna - che ha accol-
to, insieme al direttore 
Alessia Buccheri, al 
presidente terri-
toriale Stefania 
Malavolti ed altri 
associati, i cin-
que trattori con 
oltre cento ro-
toballe di fieno 
e paglia a Ca-
sola Valsenio 
per le aziende 
agricole Cia della 
Romagna. Si trat-
ta dell’alimentazione 
per bovini, caprini, ovini 
e conigli: animali che sta-
vano iniziando a soffrire la 
fame. Animali che mandati 
al pascolo, dove le condizio-
ni lo permettono, si perdono 
perché si spostano in cerca 
di erba.
Per l’agricoltura, e in par-
ticolare l’allevamento, la 
tematica del fieno e della 
paglia è stata dirimente da 

subito nelle zone colpite 
dalle frane e dalle alluvioni.  
Con l’isolamento e le altre 
difficoltà connesse all’e-
vento estremo, la necessi-
tà di cibo per gli animali è 
stata evidente: “Le scorte 
stanno finendo – specifica 
Misirocchi -. Veniamo da 
annate non sovrabbondanti 
e il primo taglio di questa 
stagione non è in linea con 
le aspettative perché il fie-
no, con le piogge anche in 
altri parti d’Italia, comincia 
ad avere qualche problema. 
Stiamo tutti attraversando 
un momento particolarmen-

te difficile, ma la solidarietà 
manifestata da colleghi di 
altri territori non colpiti dalle 
alluvioni, ma non per questo 
senza difficoltà, dimostra il 
cuore grande degli agricol-
tori. Hanno una grande vo-
glia di aiutarci”.

è conveniente la sua rimozione è fondamentale eseguire 
più passaggi per inglobare con equilibrio il fango nel suolo. 
Inoltre in tutti i casi è utile apportare sostanza organica e 
ammendanti per riattivare la fertilità del suolo. Se invece il 
fango non ha danneggiato la coltura in atto è necessario, 
appena in tempera, sarchiare o intervenire in altro modo per 
rompere la crosta così da consentire agli strati più profondi 
di asciugarsi e arricchirsi di ossigeno. Naturalmente è an-
che utile sostenere la coltura con interventi fogliari a base di 
azoto, potassio, biostimolanti, ecc.
Nel caso di impianti arborei, la permanenza di elevati strati 
di fango indisturbati rappresenta il pericolo maggiore, poi-
ché non consente l’arieggiamento e la perdita di acqua del 
suolo sottostante. In tal caso è fondamentale liberare dal 
deposito il sottofila spostando il materiale nell’interfila con 
piccoli erpici o aratrini, senza andare troppo in profondità 
per non danneggiare le radici, in particolare su melo e ac-
tinidia. Nell’interfila è utile nell’immediato eseguire delle 
lavorazioni ripetute, superficiali, con erpici che permettano 
la rottura dello strato superficiale e favorire l’iniziale asciu-
gatura del suolo. Successivamente si può approfondire la 
lavorazione con organi fissi (non rotativi). 
In generale è utile in tutti casi ristabilire la fertilità del suolo. A 
tal proposito dove la coltura è compromessa e le condizioni 
non consento la sostituzione con altra coltura, è consiglia-
bile l’utilizzo di cover crops e sovesci prima di ulteriori semi-
ne o reimpianti. Anche negli impianti arborei in cui il cotico 
erboso interfilare è compromesso si può ricorrere a cover 
crops. Inoltre può essere molto utile ricorrere a fertilizzan-
ti ricchi in microrganismi (Bacillus spp., Trichoderma spp., 
micorrize, ecc.) per ristabilire una buona flora microibica e 
contrastare l’insediamento di funghi e batteri dannosi, che 
spesso trovano nei suoli asfittici le condizioni per pullulare. 

responsabile Ricerca e Sviluppo Terremerse

Terreni sommersi, come fare per ripristi  nare suolo e colture
Gianfranco Pradolesi* 

Previsti altri carichi di fieno e 
paglia in arrivo in Romagna da 
Cia di altri territori 
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Il fatturato 2022 di Terremerse sale a 288 milioni di euro
BAGNACAVALLO (Ravenna) - Nel 2022 il fatturato della Cooperativa Terremerse è stato di 288 
milioni di euro, in crescita di 45 milioni di euro rispetto all’anno precedente, mentre il volume 
d’affari del bilancio consolidato del Gruppo va oltre i 310 milioni. L’utile netto di 1,5 milioni 
comprende importanti accantonamenti prudenziali, a protezione del valore del patrimonio della 
Cooperativa. Lo comunica la coop di Bagnacavallo sottolineando, inoltre, che dal punto di vista 
patrimoniale, oltre alla crescita del patrimonio netto a circa 44 milioni e nonostante l’impor-
tante aumento del volume d’affari, la posizione finanziaria netta è rimasta costante rispetto al 
2021, al di sotto dei 25 milioni di euro. 
“Così come negli esercizi precedenti, a fronte delle incertezze - spiega il drettore generale di 
Terremerse, Emilio Sabatini – la Coop può contare su una crescente solidità patrimoniale e 
organizzativa e un accreditamento sempre maggiore sui territori. L’obiettivo rimane la crescita 
continua e selettiva, che deve avvenire nella consapevolezza dei cambiamenti a cui il settore 
agricolo è sottoposto, sia per motivi di indirizzo politico (Green New Deal e Farm to Fork), sia 
di ricerca di maggiore efficienza produttiva in funzione del mutamento degli assetti produttivi. 
Seguire il cambiamento e saperlo intercettare significa affermare l’utilità di Terremerse verso 
il mondo agricolo, punto di riferimento e stimolo per migliorarsi e progettare nuovi traguardi”.

Il 2023 sta replicando “l’annus horri-
bilis” del 2020. Le previsioni del com-
parto frutticolo in Romagna, infatti, 
indicano percentuali di ammanchi che 
si aggirano su percentuali del 30 al 40 
per cento. Alle gelate tardive di aprile 
che ultimamente stanno flagellando 
l’agricoltura, si sono aggiunti anche i 
danni dell’alluvione di maggio, il che 
potrebbe fare aumentare ancora di più 
le percentuali stimate delle perdite. Le 
piante dei frutteti che sono rimaste 
a mollo stanno tuttora continuando 
a perdere i frutti, e anche dove i frutti 
sono rimasti sulla pianta gli allaga-
menti hanno impedito ai produttori di 
entrare in campo per effettuare i ne-
cessari trattamenti e quindi sono non 
raccoglibili. In molti terreni ancora 
non si entra. L’acqua fangosa, simile a 
quella del limo tutt’altro che fertile, che 
ha invaso i campi, in alcuni casi ha rag-
giunto il metro-metro e mezzo di altez-
za, bruciando letteralmente la pianta. 
In altri l’acqua rimanendo a lungo sen-
za defluire, ha generato fenomeni di 
asfissia dell’apparato radicale. Questo 
continuerà a produrre danni alle piante 
anche nei prossimi mesi. “Stiamo at-
tendendo le stime precise - anticipa 
Aristide Castellari, presidente di Agrin-
tesa -, ma tra gelate tardive e l’alluvio-
ne posso anticipare che le percentuali 
di perdite, per tutte le colture, si equi-
valgono a quelle di 3 anni fa, da Forlì 

sotto tunnel hanno subito troppi giorni 
di umidità e pioggia. Il ritorno alla nor-
malità potrebbe richiedere molto tem-
po. Questo è dovuto al fatto che esiste 
la concreta possibilità, per alcuni frut-
teti, che si debba effettuare l'espianto e 
il reimpianto, che richiederebbe dai 3 ai 
5 anni per l'entrata in produzione. Nelle 
quattro province più colpite dell'Emi-
lia Romagna, Ravenna, Forlì-Cesena, 
Rimini e Bologna si trova il 64% della 
superficie regionale investita a frutta 
fresca, quasi l'8% del totale Italia (dati 
Ismea del 2022). Le gelate tardive di 
aprile hanno fatto abbassare le tempe-
rature nei campi fino a meno 4 (nella 
provincia di Forlì-Cesena), già dalla 
mezzanotte, il che ha fatto esporre le 
piante al freddo per molte ore. Ad apri-
le avvengono le fasi più importanti del 
ciclo produttivo delle piante: in peschi 
e albicocchi appaiono i primi frutti, 
meli e peri sono in piena fioritura. An-
che le piante di kiwi sono state espo-
ste. In molti casi i frutti sono stati dan-
neggiati perché le coperture non sono 
installate, considerati i costi per i pro-
duttori. La Regione nei giorni scorsi ha 
stanziato 5 milioni che andranno su un 
bando per l’acquisto di strumenti an-
tibrina per contrastare le perdite delle 
produzioni frutticole in caso di gelate 
tardive. Sugli antibrina erano già stati 
investiti circa 12 milioni di euro negli 
anni precedenti. Si tratta di sistemi che 
hanno sortito effetti positivi, salva-
guardando quote di produzione in caso 
di gelate. Con queste risorse si finanzia 
fino al 70% delle spese sostenute dalle 
aziende che hanno deciso di utilizzare 
gli impianti. Già in previsione un ulte-
riore stanziamento di 6 milioni di euro 
dal nuovo Sviluppo rurale 2023-2027.
In generale gli agricoltori sono in dif-
ficoltà, negli ultimi anni stanno af-
frontando una serie di problematiche 
gravissime, arrivate una dietro l’altra: 
prima la siccità, poi le anomalie degli 
insetti, le stagioni anomale e gli sbal-
zi di temperatura, la soppressione dei 
principi attivi e in ultimo la pioggia in-
cessante.

Frutta, quest'anno ammanchi 
consistenti come nel 2020
Emer Sani

a Ravenna e nella prima parte del bo-
lognese. Il 2020 viene ricordato come 
l’anno peggiore per tutto il settore”. Le 
ciliegie non coperte sono in gran parte 
compromesse dato il fenomeno di cra-
cking; le albicocche e le nettarine sono 
andate perse, mentre si sono salvate, 
in parte, le pesche. L’umidità ha cau-
sato crepe su un gran numero di frutti. 

Considerato che per il freddo la pro-
duzione di albicocche era stata di-
mezzata, mentre le nettarine avevano 
registrato un 30% in meno, il maltempo 
si è portato via quello che restava delle 
produzioni precoci di maggio. Danneg-
giate anche le piantagioni di kiwi giallo, 
con pioggia e umidità, i produttori han-
no avuto difficoltà nella fase di impol-
linazione. Problemi ci sono stati anche 
per le fragole, anche se sono coltivate 

g

il 
do

po
 a

llu
vi

on
e



13

Albicocche e nettarine: produttività 
sotto la media, prezzi soddisfacenti
Erika Angelini

BORGO TOSSIGNANO (Bologna) - L’alluvione in pianura e le 
frane in collina, molte della quali ancora attive, hanno pro-
vocato ingenti danni alla frutticoltura imolese, in particolare 
alla produzione di albicocche ma anche ciliegie e susine. Ma 
come sta andando la campagna di raccolta nel-
le aziende che non hanno subito i danni più 
catastrofici del maltempo di maggio? Lo 
abbiamo chiesto ad Alessandra Gentilini, 
titolare de “Il sole nella frutta” di Borgo 
Tossignano, in piena Valle del Santerno, 
e membro del Consiglio direttivo di Cia 
Imola.
“Nonostante la mia azienda sia stata ri-
sparmiata dai fenomeni atmosferici più 
intensi, il clima ha comunque condizionato 
la produttività e la qualità di albicocche e net-
tarine. Non dimentichiamoci, infatti, che le anoma-
lie del clima sono iniziate da qualche anno, generando in-
verni con un clima semi-autunnale e temperature che hanno 
accorciato il periodo di riposo delle piante. In sostanza il ci-

clo vegetativo è sempre più lungo perché si allunga 
anche a mesi invernali troppo miti e poi il freddo e 

le gelate arrivano puntuali a inizio primavera, pro-
prio quando albicocche, susine e pesche sono in 
piena fioritura. Quest’anno il fenomeno non è 
stato così intenso come nel 2021, ma certamen-
te molte aziende della Vallata sono state colpite, 

anche in maniera consistente. A questo si sono 
aggiunte le grandinate che, a macchia di leopardo, 

hanno provocato danni ulteriori in una fase di matu-
razione del frutto molto delicata. Quindi posso dire che, in 
generale, la produttività ci sarebbe ma è molto eterogenea e 
la stima finale nell’areale produttivo più vocato dell’imolese 
potrà essere fatta solo a fine campagna. 
Per me rimane comunque difficile – continua Gentilini – 
parlare di un andamento e normalizzare una situazione ben 
lontana dalla normalità, visto che ci sono aziende anche 
molto vicine alla mia che hanno perso tutto per il maltempo 
di maggio, ma non dimentichiamo che la frutticoltura era già 
in forte sofferenza ben prima della tragedia che ha colpito il 
nostro territorio. Sofferenza provocata anche dalle difficoltà 
di mercato degli anni scorsi, che quest’anno non ci saranno 
proprio perché manca il prodotto che arrivava abitualmente 
dal nostro areale e da quello romagnolo. 
Se sovrapponiamo le quotazioni della Borsa Merci di Bo-
logna di metà giugno 2022 con quelle attuali vediamo che, 
ad esempio, una varietà di albicocche come la Pink Cot era 
quotata a 0,80 mentre adesso il prezzo è quasi raddoppia-
to e occorre considerare che sul mercato c’è ancora molto 
prodotto che arriva dal Sud, ed è dunque abbastanza logico 
pensare che le quotazioni rimangano stabili. 
Quindi, per chi ha le albicocche ma anche le nettarine, credo 
che il bilancio finale della campagna sarà comunque positi-
vo, ma non posso accettare che i prezzi salgano solo quan-
do in qualche areale capita un evento catastrofico e che i 
produttori siano costretti a pensare: mors tua vita mea. Per 
questo come associazione, anche a livello nazionale, biso-
gna pensare a politiche di maggiore sostegno per chi ha 
avuto danni ingenti non solo a causa dell’alluvione, questo è 
scontato, ma anche per chi da anni fatica a fare reddito con 
la frutticoltura. Dobbiamo chiedere che gli strumenti che 
abbiamo, a partire dal fondo Agricat, siano più efficienti per 
avere risarcimenti più certi e rapidi in caso di eventi calami-
tosi come gelate e grandinate. Solo in questo modo, con un 
deciso cambio di rotta, i frutticoltori potranno continuare a 
produrre e investire in nuovi impianti”. 

L’analisi di chi non ha subito 
i danni peggiori a seguito del 
maltempo
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La stagione anomala ha 
compromesso il miele primaverile
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - “Una 
vera e propria emergenza 
per il miele anche in Emilia 
Romagna – raccon-
ta Giancarlo Naldi, 
direttore dell’Os-
servatorio Na-
zionale Miele 
che ha sede a 
Castel San Pie-
tro Terme -, e non 
solo a causa dell’al-
luvione. La situazione è 
proprio disperata”. 
Il freddo anomalo seguito 
alla lunga siccità ha com-
promesso la produzione na-
zionale di miele primaverile 
(che rappresenta la grande 
maggioranza) con un crol-
lo stimato fino all’80% sul 
2022. Un dato che si con-
fronta con una produzione 
complessiva dello scorso 

anno di 23.500 
tonnellate, in 
crescita sul 
precedente ma 

largamente al di 
sotto delle poten-

zialità raggiunte dal 
settore in termini di nume-
ro di alveari, professionalità 
e investimenti complessivi 
fatti. 
Tutti dati che si rispecchia-
no nella regione Emilia Ro-
magna dove le cose non 
vanno certo meglio. “Nelle 
province di Bologna, Mode-
na, Parma e Reggio Emilia 
- dice ancora Naldi - sono 

saltati i raccolti di millefiori 
primaverile e le gelate tar-
dive hanno compromesso 
la fioritura dell’acacia. Mil-
lefiori primaverili assen-
ti anche nella provincia di 
Ravenna. Solo gli apicoltori 
con gli alveari in prossimità 
dei seminativi di colza sono 
riusciti a raccogliere qual-
che chilo di miele di colza 
ma si tratta di pochi casi 
circoscritti. Sull’acacia nella 
nostra zona, in particolare, la 
perdita è stata molto vicina 
al 100%”. E problemi anche a 
seguito dell’inondazione dei 
giorni di maggio. 

“L’emergenza alluvione che 
ha colpito l’Emilia Roma-
gna - continua Naldi - ha 
avuto gravi conseguenze sul 
settore apistico con interi 
apiari devastati dalle pie-
ne, dalla riviera all’entroter-
ra romagnolo, e importanti 
danni materiali. Inoltre, gli 
allagamenti in pianura e le 
frane che si sono verificate 
nelle zone collinari e mon-
tane dell’Appennino hanno 
reso inaccessibili gli apiari 
e complicato enormemen-
te la gestione degli alveari. 
Tra Ravenna e Forlì si sono 
persi 5 mila alveari, e diver-
si anche nell’area ad est di 

Bologna, come a Castel San 
Pietro e a Imola”. 
La situazione limite, poi, ha 
portato anche al verificarsi 
di situazioni senza prece-
denti, come lo sciamare di 
intere famiglie che, proba-
bilmente per cercare di sal-
vaguardare la propria vita, 
sono letteralmente scappa-
te. Un clima che ha quasi 
azzerato la produzione por-
tando alla soglia della morte 
le famiglie di api che sono 
state salvate grazie all’in-
tervento degli apicoltori. 
“Per mantenere in vita le fa-
miglie – conclude Naldi – è 
stato reso necessario nutri-
re le api lasciandogli il miele 
che era stato raccolto, altri 
hanno utilizzato sciroppi, o 
hanno utilizzato entrambi i 
metodi. Dare il miele per la 

nutrizione, però, senza pro-
durlo, significa perdite in-
genti ogni anno, e rischio di 
chiusura delle aziende del 
settore. Come Osservatorio 
abbiamo appena inviato ad 
Ismea un report dettagliato 
con la stima della mancata 
produzione, l’analisi mete-
orologica atta a dimostrare 
il rapporto di causa-effetto 
con la perdita produttiva e la 
stima economica del danno 
sull’intera penisola. Il report 
sarà trasmesso a Ministero 
e Regioni al fine di mettere 
in atti i necessari provvedi-
mento di sostegno”.

Crolla la produzione, acacia 
azzerata e dimezzato il millefiori
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Trapianti di pomodoro rallentati dal 
maltempo che fa perdere 1.500 ettari
Claudio Ferri

PODENZANO (Piacenza) - Il Piacentino è un areale produtti-
vo importante per il pomodoro da industria del Distretto del 
Nord. Pierluigi Arata, produttore, nonché presidente della 
Op Asipo, definisce “particolare” questa annata che ha fatto 
slittare in avanti i trapianti di pomodoro, conclusi dopo la 
metà di giugno.
“Siamo partiti un po' tardi a causa delle temperature bas-
se e delle gelate che ci sono state nei primi giorni di aprile 
- ricorda Arata - poi abbiamo fatto fatica nelle operazioni 
di trapianto perché c'erano siccità e temperature fredde. In 
seguito, purtroppo, sono iniziate le piogge a momenti alterni 
e siamo stati fermi per più di 10 giorni. Di conseguenza, i tra-
pianti hanno subito un rallentamento e se normalmente la 
conclusione avviene la prima settimana di giugno, quest'an-
no concluderemo dopo la metà del mese. 
La scalarità delle piantumazioni ci consente una raccolta di-
luita nel tempo, quindi di conferire all'industria il prodotto in 
modo da non’ingolfare’ gli stabilimenti di trasformazione”. 
Arata fa un richiamo all’accordo siglato con l’industria: “è 
stata una trattativa lunga e difficile, ma a conclusione abbia-
mo ottenuto un aumento di circa il 38%, sostenuto da tutti i 
mercati internazionali, quindi anche dai nostri Paesi compe-
titori come la Spagna e il Portogallo”. 

Quest'anno c’è stata una contrazione delle superfici a causa 
degli allagamenti, si parla di circa 1.500 ettari di pomodoro 
che non sarà più trapiantato. “Mi auguro che ci sia pomodo-
ro a sufficienza per le industrie e speriamo che la situazione 
meteoclimatica sia clemente, in questo caso inizieremo a 
raccogliere i primi pomodori verso la fine di luglio".

Nel ferrarese ci sono i presupposti per una buona annata
Erika Angelini

provocato per fortuna i di-
sastri accaduti in areali so-
stanzialmente confinanti al 
nostro, ma hanno ritardato 
notevolmente i trapianti. 
Solitamente, infatti, la mes-
sa a dimora delle piantine in 
pieno campo finiva entro la 
prima settimana di giugno, 
invece siamo arrivati oltre 
il 20: dai 12 ai 15 giorni di 
ritardo che probabilmente 
incideranno sull’andamento 
colturale e le tempistiche di 
raccolta. A questo – conti-
nua Guerrini - si aggiunge 
la difficoltà a trapiantare 
in terreni molto bagnati e 
si prevede una contrazio-
ne degli ettari investiti che 
preoccupa anche l’indu-
stria, visto che la richiesta è 
alta. Problematiche a parte, 
che ci sono in quasi tutte le 
campagne, i fattori positivi 

di questa annata sono 
molti, a partire dai 
prezzi concordati con 
l’industria, direi quasi 
senza precedenti - 150 
euro/ton per il tradizio-
nale e 180 per il biologico - 
che sono una conquista del-
le associazioni di categoria 
e naturalmente soddisfano 
i produttori. A questo si ag-
giunge una diminuzione ge-
nerale dei costi di produzio-
ne rispetto all’anno scorso, 
che non sono certamente 
ritornati ai livelli precedenti 
il conflitto russo-ucraino, 
ma sono comunque accet-
tabili. Penso, in particolare 
all’Urea che aveva toccato 
i 100-110 euro/quintale nel 
2022 e ora si trova anche 
attorno ai 60 e al carbu-
rante agricolo che, tra alti e 
bassi, non ha più raggiunto 

le quotazioni fuori controllo 
dell’anno scorso. 
Sono invece aumentati i 
prezzi dei prodotti fitosa-
nitari, in alcuni casi anche 
di un 20%, ma credo che il 
prezzo quest’anno potrebbe 
compensare eventuali rialzi. 
Ora - conclude il produttore 
- attendiamo di sapere quale 
estate ci aspetta, soprattut-
to dal punto di vista climati-
co, per fare un bilancio finale 
di questa annata produttiva 
iniziata leggermente in sali-
ta per la gestione dei terreni 
e dei trapianti, ma che ha 
tutti i presupposti per diven-
tare una buona campagna”.

ARGENTA (Ferrara) – Si re-
spira un certo ottimismo tra 
i produttori di pomodoro da 
industria nel ferrarese dove, 
nonostante le piogge che 
hanno provocato ritardi nei 
trapianti, c’è soddisfazione 
per il prezzo concordato e 
per le previsioni produttive 
della prossima campagna. 
Tra i produttori dell’argen-
tano, una delle più vocate 
del territorio, c’è Michele 
Guerrini che ha fatto il pun-
to su trapianti e richiesta 
dell’industria. “Appare qua-
si eccezionale dire, vista la 
situazione negativa di altre 
colture del territorio, dai se-
minativi alle frutticole, che 
per il pomodoro da industria 
sta andando abbastanza 
bene, nonostante le difficol-
tà legate al clima. Le piogge 
di maggio, infatti, non hanno 
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Patata Selenella in sofferenza a causa 
della pioggia eccessiva
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - Anche la raccolta delle patate a mar-
chio Selenella ha preso via a metà luglio e con Massimo 
Cristiani, presidente del Consorzio Patata Italiana di Qua-

lità, che ha il compito di gestire e coordinare 
la produzione e commercializzazione di 

Selenella facciamo qualche previsione, 
non dimenticando le difficoltà di alcu-
ni produttori che sono stati interessati 
dall’alluvione di maggio. 
“Le superfici investite dal Consorzio – 

ricorda Cristiani - ammontano a 1000 
ettari in Emilia Romagna e circa 300 tra 

Sicilia, Sardegna e Lazio per una produzione 
complessiva di oltre 500 mila quintali. Nel comprensorio 
imolese i produttori sono 
attualmente una cinquan-
tina. Una decina di quelli 
emiliano romagnoli, sono 
compresi nei territori colpiti 
dalle piogge di maggio. Al-
cuni di loro hanno perso tut-
ta la produzione, altri hanno 
avuto danni e li stiamo se-
guendo e aiutando in que-
sto difficile momento”. 
Qualche previsione per la 
patata a marchio Selenella. 
“Prevediamo di raccoglier-
ne circa 300 mila quintali. 
L’eccesso d’acqua, purtrop-
po – rimarca Cristiani -, ha 
interessato un po’ tutto il 

Roma – Una svolta sto-
rica per il mondo agricolo 
italiano, necessaria a svi-
luppare piante più green e 
resistenti a cambiamenti 
climatici e malattie, tutelan-
do al contempo produttività 
e sostenibilità del settore. 
Cia-Agricoltori Italiani com-
menta con soddisfazione 
l’approvazione all’unanimi-
tà, nell’VIII e IX Commissio-
ne riunite del Senato, dell’e-
mendamento al Decreto 
Siccità che consente la spe-
rimentazione in campo delle 
Tecniche di evoluzione as-

sistita (Tea). “Il settore pri-
mario ha bisogno di accre-
scere la quantità e la qualità 
delle produzioni, assicurare 
un reddito agli agricoltori e, 
al contempo, realizzare la 
transizione verde e far fron-
te alla crisi climatica - spie-
ga il presidente nazionale di 
Cia, Cristiano Fini -. D’altra 
parte, solo nell’ultimo anno 
gli eventi estremi sono rad-
doppiati, tra siccità, gelate, 
alluvioni, con un aumento di 
cinque volte delle perdite di 
raccolto di frutta e verdura 
e, ormai, i fattori climatici 

da soli spiegano tra il 20% e 
il 49% delle fluttuazioni del 
rendimento agricolo”. Per 
rispondere a tutto questo, 
continua Fini, “è indispensa-
bile cogliere la strada della 
ricerca, e dell’innovazione 
genetica in particolare. Gra-
zie ai tre primi firmatari delle 
proposte di legge sulle Tea, 
Raffaele Nevi, Luca De Car-
lo e Gian Marco Centinaio, 
l’Italia può tornare prota-
gonista delle biotecnologie 
agricole, diventando il primo 
Paese in Europa ad avviare 
la sperimentazione in cam-

po delle Tea. Contempora-
neamente, è un segnale for-
te che diamo a Bruxelles per 
accelerare sulla proposta di 
regolamento in materia, al-
trimenti si corre il rischio di 
bloccare l’iter del provvedi-
mento”. 
Intanto, conclude il presi-
dente di Cia, “auspichiamo 
tempi brevi per il percorso 
attuativo, così da poter met-
tere le tecniche di migliora-
mento genetico al servizio 
del settore e difendere, di più 
e meglio, le filiere agricole 
Made in Italy”. 

Approvata la norma sulle tecniche di evoluzione assistita (Tea)

nostro areale regionale e ci preoccupa, perché troppa acqua 
provoca asfissia radicale, insomma, come si dice il “trop-
po stroppia”. Il passaggio da periodi di siccità eccessiva a 
bombe d’acqua, non fa certo bene alla pianta. Da parte della 
produzione, dunque, c’è preoccupazione e, come Consorzio, 
stiamo cercando di recuperare le superfici che ci mancano 
per assicurare gli obiettivi commerciali che ci siamo dati”. 
Qualche previsione anche sulla qualità. “Stiamo seguendo i 
nostri produttori – prosegue il presidente – per mantenere 
il nostro livello qualitativo che ci contraddistingue, ma per 
dare un giudizio più sicuro occorre aspettare un po’. I calibri, 
invece, a causa di una pianta che ha avuto sofferenza, non 
saranno molti elevati”.
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Patata Selenella in sofferenza a causa 
della pioggia eccessiva
Alessandra Giovannini

Lo Scalogno di Romagna Igp fa 
centro
Ale. Gio.

DALLA REDAZIONE - Ottime 
le previsioni per la campa-
gna dello scalogno. “Non di 
uno scalogno qualsiasi, ma 
dello Scalogno di Romagna 
Igp”. A specificare il pro-
dotto è Glenda Vignoli, 
presidentessa del 
Consorzio Scalo-
gno di Roma-
gna che dal 
2018, anno 
della sua 
costituzio-
ne, riunisce 
volenterosi 
soci agri-
coltori che 
uniscono le 
loro pluriennali 
esperienze nella 
coltivazione dello 
scalogno per miglio-
rare le tecniche di col-
tura e di conservazione di 
quello che, a tutti gli effetti, è 
una grande opportunità e un 
bene da valorizzare. 
“L’anno scorso - precisa 
Vignoli - abbiamo raccol-
to 80 quintali di bulbi ma 
quest’anno le previsioni 

Il Consorzio cerca nuovi 
produttori per soddisfare una 
richiesta sempre crescente

sono 16 – continua 
Vignoli –, le super-

fici interessate 
dalla coltivazio-
ne sono 6 ettari 
e sono realiz-
zati media-
mente circa 
300 quintali di 
Scalogno Igp 
di Romagna. 

Ancora poco 
per soddisfare 

la richiesta che 
ogni anno aumenta 

continuamente. Pos-
siamo dire che cerchia-

mo produttori di scalogno 
disperatamente. Vogliamo 
gente che scommetta per il 
recupero di questo nostro 
bulbo”. 
Qualche problema con le 
piogge di maggio? “Solo 
un nostro produttore che 

companatico dei contadini, ingrediente di 
cucine raffinate

Da prodotto quasi sconosciuto fuori della regione Emilia-
Romagna, oggi è diventato un protagonista ricercatissimo in 
cucina. Per tanti anni, lo scalogno ha rappresentato l’ingre-
diente principale della colazione e merenda di contadini ac-
compagnata da un bicchiere di Sangiovese. Un ortaggio che 
esprime il legame con la terra, il lavoro tenace, la fame d’altri 
tempi. Lo Scalogno di Romagna, raccontato in un libro di 
Alessandra Giovannini, è l’identità di un preciso territorio e, 
anche per questo, preziosa tipicità certificata dall’Indica-
zione di origine protetta. A lui si deve il lavoro e la passione 
di tanti agricoltori che lo coltivano in piccoli e grandi ap-
pezzamenti mantenendo una produzione nata cinquemila 
anni fa. Il libro ripercorre la sua storia, il percorso che ha 
affrontato per essere riconosciuto unico nel suo genere, 
il suo utilizzo in cucina e le funzioni salutari. Aggiungere 
questo prodotto nei piatti vuol dire ricordare le radici di 
un mondo passato che continua nei nostri giorni.

Cla.Fe.

sono ancora migliori, si pen-
sa, infatti, con il raccolto di 
luglio, di raddoppiare il pro-
dotto. 

Inoltre, buone notizie per la 
qualità che si preannuncia 
ottima”. Un prodotto che, 
soprattutto in questi anni, 
sta riscuotendo un vero 
successo. “Oggi i produttori 

ha la terra tra Brisighella e 
Faenza - risponde Vignoli 
- ha subito lo straripamen-
to del torrente e l’acqua gli 
ha danneggiato tutto il pro-
dotto”. Un bulbo che trova il 
suo areale ideale nei terreni 
di Borgo Tossignano, Casal-
fiumanese, Castel del Rio, 
Castel Guelfo di Bologna, 
Dozza, Fontanelice, Imola e 
Mordano per la provincia di 
Bologna, Brisighella, Casola 
Valsenio, Castel Bologne-
se, Faenza, Riolo Terme e 
Solarolo per la provincia di 
Ravenna e i comuni di Modi-
gliana e Tredozio per quella 
di Forlì. 
“Comuni che sono elencati 
nel disciplinare Igp del 1997, 
aggiornato di recente - con-
tinua Vignoli -. Una serie di 
caratteristiche, quelle del 
disciplinare, che devono 
essere seguite per garanti-
re l’eccellenza di cui oggi si 
può vantare lo Scalogno di 

Romagna Igp. Un prodotto 
unico nel suo genere che, 
da alimento quasi scono-
sciuto fuori della regione 
Emilia Romagna, oggi è di-
ventato un protagonista ri-
cercatissimo in cucina”. Un 
prodotto che racconta l’i-
dentità di un preciso territo-
rio e, anche per questo, pre-
ziosa tipicità. A lui si deve il 
lavoro e la passione di tanti 
agricoltori che lo coltivano 
in piccoli e grandi appez-
zamenti mantenendo una 
produzione nata cinquemila 
anni fa. 
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Ortofrutta: calano dell’8% gli acquisti 
nel primo trimestre 2023
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - Nei primi tre mesi 
dell’anno ciascun italiano, indipenden-
temente dall’età, ha consumato 4kg in 
meno meno di frutta e verdure sul 2019 
e quasi 2 kg in meno sul 2022. Una 
tendenza dei consumi domestici di or-
tofrutta fresca che, dunque, si confer-
ma negativa anche nel primo trimestre 
del 2023, con gli acquisti da parte delle 
famiglie italiane fermi a 1,27 milioni di 
tonnellate, pari ad un decremento sullo 
stesso periodo del 2022 dell’8%. 
È questo lo scenario che emerge dalle 
elaborazioni statistiche dell’Osserva-
torio di Mercato di Cso Italy sulla base 
delle rilevazioni effettuate da GfK Ita-
lia. Diverse le motivazioni di fondo di 
questa situazione preoccupante, ma 
certamente le difficoltà economiche 
delle famiglie, accentuate dalla spinta 
inflattiva, così come i problemi della 
produzione, stretta da eventi climatici 
estremi, hanno certamente avuto la 
loro influenza. 
Nelle prime dieci specie di frutta acqui-
state in questi primi tre mesi dell’anno, 
solamente pere e kiwi portano segno 
positivo. Le pere segnano un +29%, 
ma qui è necessario tenere presente di 
un 2022 molto negativo e con volumi 
che rimangono di gran lunga inferiori 
a quelli medi del periodo, anche esclu-
dendo l’anno scorso. I kiwi registrano 
un aumento del 5%, attestandosi ad 
un volume di 24 mila tonnellate. Le 
arance scendono a -10% e a 196 mila 
tonnellate, le clementine precipitano 
a un secco -22% e il -16% accusano i 
limoni. Le mele, secondo frutto più ac-
quistato nel 1° trimestre, registrano il 
-8% e le banane, che seguono a ruota 
arance e mele, il -9%. Anche la campa-
gna fragole non è partita bene e segna 
negli acquisti un -9%. La frutta secca è 
tutta al ribasso, anche a doppia cifra. 
Situazione complessa ma non sempre 
negativa per gli ortaggi. Qui sono tre le 
specie della “top 10” che aumentano 
nel primo trimestre rispetto all’anna-
ta precedente: è il caso di pomodo-
ri (+4%), finocchi (+31%) e zucchine 
(+7%). La contrazione delle patate 
(-3%) incide sull’intero aggregato es-

sendo anche la specie più volumino-
sa. Le carote scendono del 9%. Forte 
discesa anche per le insalate (-14%) e 
i carciofi (-27%). La IV Gamma risente 
della situazione generale con una bat-
tuta d’arresto alla crescita che si era 
registrata nella serie storica dal 2019 
ad oggi. Con 24 mila tonnellate per il 
primo trimestre 2023, le insalate ritor-
nano al livello del 2021 ma registrano 
un -4% sul 2022, le verdure miste ela-
borate salgono del 2% mentre le altre 
verdure perdono 20 punti percentuali.
Il calo degli acquisti di ortofrutta fre-
sca appare diffuso in tutti i canali com-
merciali, pur se in maniera difforme. 
“Prima, ed importante osservazione in 
merito ai volumi – annota Daria Lodi di 
Cso Italy – è inerente ai discount che 
con 252 mila tonnellate non solo con-
solidano il secondo posto come canale 
di acquisto scelto per gli acquisti di or-
tofrutta, ma sono anche la fonte di ap-
provvigionamento che nel primo trime-
stre rimane più stabile rispetto al 2022 
con un limitato -1%. Anche sullo sto-
rico i discount hanno mantenuto per il 
primo periodo dell’anno un andamento 
costante che, nel panorama generale, 
è una mosca bianca”. I supermercati, 
prima fonte di acquisto in Italia con il 
45% dei volumi nel 1° trimestre 2023, 
hanno veicolato poco meno di 590 
mila tonnellate, il -5% nel raffronto con 
lo stesso periodo dello scorso anno, 

Ciascun italiano ne ha consumato 2kg in meno
Tra le cause l’inflazione e i problemi produttivi

pur mantenendo un indice di penetra-
zione elevato e stabile all’83%. 
Nell’ambito della Gdo abbiamo poi 
gli ipermercati in costante e continua 
contrazione, scesi sotto le 124 mila 
tonnellate (-8%) e le superette o pic-
cole superfici con 25 mila tonnellate 
(-12%). I punti vendita specializzati o 
fruttivendoli, così come gli ambulanti 
non accennano a rallentare la decisa 
decrescita. 
Per il terzo anno consecutivo cresce 
la quota di ortofrutta confezionata: nel 
2019 rappresentava il 34% degli acqui-
sti mentre nel primo trimestre 2023 è 
salita al 41%, indice di una certa sta-
bilità dei volumi in un contesto di calo 
degli acquisti. Infine va registrato che 
anche l’acquisto di ortofrutta biologica 
nel primo trimestre 2023 non è stato 
positivo, accusando un -7% sul 2022. 
Per Elisa Macchi, direttore di Cso Italy 
e responsabile dell’Osservatorio: “Sarà 
difficile invertire questa tendenza ne-
gativa nel breve periodo, se non si met-
te in campo una comunicazione nuo-
va, giovane, che tenga conto dei tanti 
e diversi atteggiamenti che guidano la 
scelta dell’acquisto. C’è l’inflazione e 
bisogna tenerne conto, ma c’è anche 
voglia di innovazione, di maggiore so-
stenibilità, di attenzione al benessere 
fisico, con uno sguardo privilegiato 
verso le tendenze dei giovani”.
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Meloni e angurie vanno bene
Luca Soliani

Castelnovo di Sotto 
(Reggio Emilia) - “Sarà una 
stagione positiva nonostan-
te il maltempo che ha im-
perversato in avvio di sta-
gione”. Parole di Domenico 
Vadalà, dell’azienda agricola 
Vadas (Castelnovo di Sotto) 
che fa il punto sui frutti esti-
vi per eccellenza: angurie e 
meloni. E parte proprio da 
questi ultimi. 
“I primi maturi li abbiamo 
raccolti attorno al 20 mag-
gio - inizia a spiegare -: era-
no della varietà retata, men-
tre quelli lisci sono diventati 
maturi a seguire”. 
La stagione primaveri-
le all’insegna di frequenti 
piogge ha portato a con-
seguenze importanti: “In-
nanzitutto alcune piante ne 
hanno sofferto, dal punto 
di vista quantitativo all’ini-
zio ho notato una leggera 
flessione. Ma, voglio essere 

molto chiaro, il bilancio fina-
le è positivo sia dal punto di 
vista qualitativo e quantita-
tivo: i risultati sono comun-
que buoni. Il grado zucche-
rino è elevato e i frutti sono 
sani e vigorosi”. 
Anche il mercato sta dando 
soddisfazioni: “Ha risenti-
to della stagione anomala. 
I prezzi si sono mantenuti 
soddisfacenti anche grazie 
alla ‘non abbondanza’ di 
prodotti nel nostro territorio. 
Diversa la situazione in altre 
regioni, come la Sicilia dove 
proprio a causa dell’ecces-
siva quantità – unita a una 
qualità non eccelsa – i prez-
zi sono crollati”.
La stagione dei meloni è 
solo all’inizio: “Se il tempo 
sarà buono, arriveremo fino 
alla prima metà di ottobre. 
Per adesso siamo soddi-
sfatti: le richieste hanno 
preso quota e le previsioni 

per le prossime settimane 
sono assolutamente positi-
ve”. 
Ma non solo meloni. L’a-
zienda agricola Vadas colti-
va anche - a seconda delle 
stagioni - zucche, fragole, 
fagiolini, aglio, cipolla, po-
modori, melanzane, pepe-
roni, insalate, finocchi, bie-
tole, zucchine. E, in questa 
stagione, non possono na-
turalmente mancare le co-
comere. 
“La stagione è iniziata con 
un ritardo di due settimane 
abbondanti. In questi giorni 
stiamo finalmente entran-
do nel pieno della raccolta. 
Le varietà? Puntiamo molto 
forte sulla varietà ‘arzana’ 
che si chiama tecnicamente 
Miyaco ed ha come caratte-
ristiche una grana gravosa, 
un’alta percentuale zucche-
rina, una digeribilità facile e 
una pezzatura media. 

E poi 
vi sono 
quelle allun-
gate, anch’esse 
molto ricercate”. 
I principali canali di com-
mercializzazione? La nostra 
attività prevalente è rivol-
ta all’ingrosso – conclude 
Domenico -, poi abbiamo il 
punto vendita in azienda e 
partecipiamo ai mercatini 
contadini di Piazza Fon-
tanesi a Reggio Emilia e a 
Sant’Ilario. Siamo davvero 
molto soddisfatti perché 
tante persone vengono ap-
positamente per i nostri 
prodotti molto apprezzati 
da diversi punti di vista: sa-
lubrità, qualità, produzione 
a bassissimo impatto am-
bientale e coltivati con no-
tevole risparmio idrico”.

Fienagione abbondante nel 1° taglio, ma qualità inferiore
L.S.

REGGIO EMILIA - “La fienagione ha subito le condizioni 
meteo di maggio, un mese anomalo che ha portato piogge 
abbondanti ma soprattutto frequenti dal Po all’Appennino”. 
Parole di Lorenzo Catellani, presidente Cia Reggio Emilia, 
che fa il punto della situazione per un prodotto fondamenta-
le per la zootecnia reggiana. Partiamo dai numeri. “Il nostro 
territorio - spiega - ha una produzione importante di foraggi: 
oltre 60mila ettari che servono per produrre le 500mila ton-
nellate che sono la base per l’alimentazione delle bovine per 
produzione del Parmigiano Reggiano”. 
Catellani esamina poi la situazione in pianura: “Si termina il 
primo taglio entro la terza settimana di giugno, in ritardo di 
un mese rispetto all’anno scorso. Questo ha portato a una 
maturazione importante dei foraggi che si presentano ric-
chi di lignina e quindi saranno meno digeribili dai bovini ri-
spetto agli anni scorsi”. A livello quantitativo, “la produzione 
è abbondante. Ma dobbiamo considerare che, a causa del 
terreno bagnato e delle frequenti precipitazioni, purtroppo i 
tempi sono andati avanti e il fieno è maturato in campo. Pro-
babilmente il 40% del foraggio ha subito danni da piogge”. 
Se sono arrivate nelle prime ore dopo lo sfalcio, “avremo una 

perdita di nutrienti attorno al 10%. Se, invece, le precipitazio-
ni sono arrivate nelle fasi finali dell’essicazione, la perdita di 
qualità del prodotto arriva al 50%”.
Molto foraggere, tipo il frumento da sfalcio “non sono state 
destinate alla produzione di foraggio proprio perché non c’e-
rano i tempi materiali per la lavorazione. E quindi sono state 
destinate alla produzione di granella”.
La situazione è completamente diversa in Appennino, dove i 
foraggi “vengono fatti dalla metà alla fine di giugno: ci sono 
speranze legate alla buona stagione che si profila. Ricordo 
che la montagna ne ha particolarmente bisogno perché vie-
ne da un anno di pesante siccità dove si è prodotto molto 
poco. Se, come sembra, il meteo sarà positivo verrà fatto un 
buon primo taglio”. Molti produttori si sono attrezzati “con 
la cosiddetta fienagione in due tempi, cioè gli essicatoi. Chi 
riesce a fare l’essicazione con questa modalità ottiene un 
prodotto di migliore qualità”.
Infine, per quanto riguarda i prezzi, sono “notevolmente au-
mentati (30 euro) per quello che riguarda il ‘fieno vecchio’ 
visto il prolungarsi dei tempi della fienagione attuale. Il pro-
dotto di nuovo taglio si attesta invece tra i 15 e i 20 euro”.
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ROMA - “La Commissione europea ha dato il via libera al nuovo decreto del bando Agrisolare. Questa misura del Pnrr, che ha 
un fondo di un miliardo di euro, prevede finanziamenti a fondo perduto fino all’80% per la realizzazione di impianti fotovol-
taici. Una percentuale che, in alcuni casi, risulta raddoppiata rispetto al precedente provvedimento”. Lo dichiara il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida. Il decreto a breve sarà pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale, e istituisce il nuovo regime di aiuti per interventi su edifici a uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico e 
agroindustriale. 

Disco verde Ue al Decreto del bando 
parco agrisolare 

I dettagli del provvedimento
Nel dettaglio, le misure del decreto “In-
terventi per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici da installare su edifici a 
uso produttivo nei settori agricolo, zo-
otecnico e agroindustriale" prevedono: 
80% di contributo a fondo perduto per 
le imprese agricole di produzione pri-
maria su tutto il territorio nazionale nei 
limiti dell'autoconsumo, con la nuova 
fattispecie dell'“autoconsumo condi-
viso". 
Dotazione finanziaria pari a circa 700 
milioni di euro; fino all'80% di contribu-

to a fondo perduto e possibilità di ven-
dita dell'energia prodotta sul mercato, 
senza vincolo di autoconsumo, per le 
imprese di trasformazione di prodotti 
agricoli. Dotazione finanziaria pari a 
circa 150 milioni di euro. 
E ancora: 30% di contributo a fon-
do perduto (con maggiorazioni per 
piccole e medie imprese e per aree 
svantaggiate) e possibilità di vendita 
dell'energia prodotta sul mercato, sen-
za vincolo di autoconsumo, per le im-
prese agricole di produzione primaria. 
Dotazione finanziaria pari a circa 75 

milioni; 30% di contributo a fondo per-
duto (con maggiorazioni per piccole e 
medie imprese e per aree svantaggia-
te) e possibilità di vendita dell'energia 
prodotta sul mercato, senza vincolo 
di autoconsumo, per le imprese del-
la trasformazione da agricolo in non 
agricolo. 
Infine: raddoppio della potenza massi-
ma installabile che passa da 500 kw/p 
a 1.000 kw/p; raddoppio della spe-
sa ammissibile per accumulatori che 
passa da euro 50.000 ad euro 100.000; 
raddoppio della spesa ammissibile 
per dispositivi di ricarica che passa da 
15.000 a 30.000; raddoppio della spe-
sa massima ammissibile per benefi-
ciario che passa da euro 1.000.000,00 
ad euro 2.330.000 incluse le spese ac-
cessorie (esempio, rimozione amian-
to). 

Fonte: Agi

La foglia di vite diventa fonte di salute e benessere
REGGIO EMILIA - La foglia di vite? 
Una risorsa sottovalutata ma con 
un potenziale molto elevato, sia 
dal punto di vista salutistico che 
economico. 
Per trasformarla da scarto a pro-
dotto ad alto valore nasce “Vine 
leaf for life”, progetto presentato 
da Cantine Riunite & CIV, in col-
laborazione con Astra - Innova-
zione e Sviluppo e Ri.Nova, enti 
specializzati nella Ricerca scien-
tifica in ambito agroalimentare, 
con sedi rispettivamente a Teba-
no (Faenza, RA) e Cesena (FC), e 
l’Università di Modena e Reggio 
Emilia. 
“Intendiamo sviluppare innova-
tive modalità di raccolta mecca-
nizzata delle foglie (su vitigni a 
bacca rossa), che ne garantisca-
no l’integrità e preservino le pro-
prietà, da destinare all’estrazione 

di composti utili alla nutraceuti-
ca”, spiegano in un comunicato i 
promotori.
Il progetto è stato ammesso a 
contributo nell’ambito del PSR 
2014-2020 della Regione Emi-
lia Romagna, Tipo di Operazione 
16.2.01 - Supporto per progetti 
pilota e per lo sviluppo di nuo-
vi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie nel settore agricolo e 
agroindustriale - Focus Area 3A. 
“Dalla filiera vitivinicola non si 
ottengono solo uva e vino – spie-
ga Giovanni Nigro, responsabile 
della filiera vitivinicola ed olivo-
oleicola di Ri.Nova.- ma anche 
tanti altri prodotti. 
Fra i più abbondanti, e meno va-
lorizzati, ci sono sicuramente le 
foglie di vite, ricche di sostanze 
bioattive dalle diverse proprietà 
benefiche per la salute umana. 

Con il progetto Vine leaf for life 
oltre a sviluppare un innovativo 
cantiere di lavoro per la raccolta 
meccanizzata delle foglie in post 
vendemmia, puntiamo a perse-
guire un approccio integrato, at-
traverso tecniche agronomiche e 
strategie di difesa del vigneto che 
prevedano l’utilizzo di fitofarmaci 
a residuo zero o molto ridotto. In 
questo modo sarà possibile de-
stinare le foglie alla produzione 
di un’ampia gamma di prodotti 
ad alto valore dal punto di vista 
dietetico-salutistico capaci di 
soddisfare le esigenze di fasce di 
consumatori inediti per la filiera 
vitivinicola”.
Una ricerca che apre a scenari 
interessanti per il settore: “Que-
sta nuova proposta salutistica 
– spiega Nigro – potrebbe con-
sentire al mondo vitivinicolo di 

ottenere interessanti ricavi e di ri-
durre i costi di produzione, apren-
do nuove opportunità di business 
per la filiera. 
Le aziende vitivinicole, grazie a 
Vine leaf for life, potranno recu-
perare un sottoprodotto del vi-
gneto da destinare allo sviluppo 
di nuovi prodotti nutraceutici e, 
contemporaneamente, utilizzare 
innovazioni tecnico-agronomi-
che dall’impatto positivo sulla 
salute umana e sull’ambien-
te”. Un’innovazione importante, 
pronta a partire in tempi brevi: 
“Il nuovo percorso produttivo, da 
foglie di vite a estratti nutraceu-
tici-alimentari, che viene messo 
in campo nell’ambito del proget-
to – conclude Nigro – potrebbe 
produrre in tempi rapidi effetti 
tangibili su diversi attori della fi-
liera vitivinicola”.
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Annata cerealicola: partenza in salita 
per tutte le colture
Erika Angelini

BOLOGNA – Da Ferrara a 
Bologna fino a Modena la 
campagna cerealicola 2023, 
ai suoi esordi, mostra segni 
di grande difficoltà e per tro-
vare una situazione quasi 
“normale” occorre arrivare a 
Parma, dove le piogge sono 
rimaste sostanzialmente 
entro i livelli medi stagiona-
li. Impossibile, dunque, fare 
una stima certa dell’anda-
mento produttivo, ma ab-
biamo cercato di fare una 
“fotografia” della situazione 
nell’ultima settimana di giu-
gno, facendo il punto con i 
tecnici di due dei più impor-
tanti centri di ritiro emiliani: 
Marco Sacchi, direttore del 
settore conferimenti di Pro-
geo Scarl per l’areale che 
va da Bologna al parmense 
e Marco Leonardi, tecnico 
agronomo di Capa Cologna 
per il territorio ferrarese.
“Nel 2022 la raccolta è ini-
ziata in anticipo – spiega 
Marco Sacchi – e nell’ul-
tima settimana di giugno 
avevamo già un’idea preci-
sa dell’andamento sia qua-
litativo che quantitativo. 
Quest’anno fare una previ-
sione è molto difficile perché 
l’inizio della raccolta è slit-
tato di oltre una settimana 
e mentre parliamo, attorno 
al 20 di giugno, è stato con-
ferito sostanzialmente solo 
orzo. Però alcuni elementi 
per fare un’analisi ci sono 
già e riguardano, soprattut-
to, la forte disparità delle 
condizioni di orzo e dei fru-
menti sia teneri sia duri nelle 
diverse provincie: dal bolo-
gnese, dove ci sono i pro-
blemi maggiori al parmense 
dove, invece, la situazione in 
campo appare abbastanza 
nella norma. D’altra parte, 
si tratta di una valutazione 

Speriamo in un migliora-
mento generale quando en-
trerà nel vivo la raccolta dei 
frumenti, ma ci aspettiamo 
una grande variabilità non 
solo tra diversi areali pro-
duttivi ma da azienda ad 
azienda perché le bombe 
d’acqua in alcune zone sono 
cadute in aree molto ristret-
te e non sempre i produttori 
sono riusciti a gestire al me-
glio i trattamenti. Crediamo, 
invece, che il mercato non 
tornerà ai livelli eccezionali 
di dodici mesi fa, ma speria-
mo che possa comunque ri-
manere su livelli sufficienti a 
compensare eventuali perdi-
te produttive”. Una situazio-
ne del tutto analoga è quella 
dell’areale ferrarese, come 
spiega Marco Leonardi: “La 
campagna è iniziata da po-
chi giorni e stiamo ritirando 
solo orzo e colza, e direi tem-
po permettendo, visto che 
ogni giorno c’è il rischio di 
nuovi fenomeni temporale-
schi che bloccano la raccol-

logica se pensiamo ai livelli 
di pioggia caduta nell’ultimo 
mese e mezzo che vanno 
dai circa 80 mm di Parma 
alle punte di 500 nell’area 
di Bologna. L’eccesso di 
pioggia ha causato malat-
tie fungine, soprattutto una 
forte diffusione della fusa-
riosi nella spiga che provo-
cherà certamente problemi 
qualitativi. Inoltre le fertiliz-
zazioni azotate sono state 
difficoltose perché prima di 
maggio le piogge sono state 
così scarse da non rende-
re disponibile l’azoto per le 
colture poi le precipitazioni 
“torrenziali” hanno lette-
ralmente dilavato i terreni 
lasciandoli senza sostan-
ze nutritive. Al momento 
abbiamo ritirato orzo che 
presenta diverse problema-
tiche qualitative, soprattut-
to a livello di pesi specifici 
bassi, con molte impurità 
soprattutto in quello che era 
allettato, e a mancare sono 
anche i quintali. 

ta e peggiorano le condizioni 
dei prodotti, soprattutto di 
quelli allettati. L’orzo fino-
ra conferito, anche se sia-
mo agli inizi e quindi non è 
possibile avere un quadro 
esaustivo dell’andamento, è 
molto umido con pesi spe-
cifici bassi e presenta molte 
impurità perché le mietitreb-
bie faticano a separarlo dalla 
paglia. Probabilmente avre-
mo produzioni un po’ più 
alte dove è rimasto in piedi e 
decisamente sotto la media 
dove è si è allettato precoce-
mente. In questa situazione 
sarà molto difficile anche 
fare il secondo raccolto, che 
solitamente in questo areale 
è la soia, perché i mezzi non 
riescono a entrare nei terreni 
e a lavorali, un problema non 
da poco per i produttori che 
contano nel doppio investi-
mento. Per il frumento sia-
mo in ritardo di almeno una 
settimana con la raccolta, 
ma osservando il prodotto in 
campo sono evidenti segni 
di fusariosi, una situazione 
del tutto prevedibile dopo 
un mese e mezzo di piog-
gia e umidità, difficilissima 
da debellare, soprattutto se 
le precipitazioni sono este-
se e continuative. Speriamo 
che questa analisi iniziale, 
non certo ottimistica, ven-
ga smentita nel pieno della 
campagna quando arrive-
ranno i frumenti teneri e duri 
e saremo in grado di fare un 
bilancio più chiaro dell’an-
damento della cerealicoltura 
del territorio”.

Campagna iniziata in ritardo di oltre una settimana 
e problematiche qualitative e quantitative per la 
piovosità
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Anp celebra settantasette anni di Rep    ubblica 
e 75 di Costituzione: "diritti da tutelar     e"
Cla.Fe.

FOSSO GHIAIA (Ravenna) 
– Più che un ’ripasso‘ della 
Costituzione italiana è stata 
una sottolineatura del gran-
de lavoro dell’Assemblea 
Costituente - che approvò il 
22 dicembre la Legge fonda-
mentale dello Stato -  quella 
che ha voluto ribadire l’Anp 
nel corso dell’incontro che 
si è tenuto a Fosso Ghiaia di 
Ravenna, occasione anche 
della 27esima festa asso-
ciativa. 
“Uniti e solidali, Costitu-
zione, istituzione, coopera-
zione” è stato il tema della 
giornata che, a maggior ra-
gione in questo momento, 
è una formula che accom-
pagna le giornate in Emilia 
Romagna – e soprattutto 
in Romagna – devastata 
dalle alluvioni del 3 e del 17 
maggio. Un territorio in par-
te trasformato dove l’unione 
e la solidarietà sono state 
di conforto e di aiuto. Il 10 
giugno scorso, giornata che 
ha ospitato oltre 200 agri-
coltori e pensionati di tutta 
la regione, è stata un’occa-
sione anche per dare uno 
sguardo sul futuro partendo 
dalla storia di Anp-Cia, fatta 
di Costituzione, istituzione e 
cooperazione, e per trovare 
insieme lo spirito di solida-
le coesione verso la Roma-
gna. “Con il nostro incontro 
vogliamo rivolgere il nostro 
pensiero al lutto delle fami-
glie che hanno perso i propri 
cari e a quanti si sono visti 
stravolgere la vita da questo 
dramma che ha col-
pito i nostri territo-
ri – ha affermato 
Wiliam Signani, 
presidente Anp 
Romagna che ha 
dato il via ai lavo-
ri -. Stiamo attra-

versando uno dei peggiori 
momenti della nostra storia 
che delinea una situazione 
di povertà e mancate pro-
duzioni del comparto agri-
colo e del suo indotto. Un 
danno che non tocca solo 
il nostro settore, ma tutti e 
in particolar modo la vita 
delle persone. Questa situa-
zione richiede risorse e una 
grande volontà di rimettersi 
in gioco”. Hanno salutato 
la platea il presidente di Cia 

Romagna, Danilo Misi-
rocchi e il presidente 
di Anp regionale, 
Pierino Liverani a 
cui ha fatto segui-
to l’intervento del 
presidente Cia Emi-
lia Romagna, Stefano 
Francia. 
Nel ringraziare l’Anp, 
Francia ha presen-
tato il quadro pe-
sante del post ca-
lamità, “un quadro 

che fa riflettere e su cui Cia 
è già attiva”, ricordando al 
contempo i principali articoli 
della costituzione. “Occorre 
rinnovare l’impegno affin-
ché la Costituzione sia sem-
pre applicata – ha prosegui-
to -, perché Costituzione e 
cooperazione sono la base 
di partenza per fare impresa 
agricola: se sono stati smal-
titi un miliardo di metri cubi 
d’acqua è anche grazie allo 
spirito cooperativo”. 
La tavola rotonda program-
mata ha ripreso alcuni pas-
saggi fondamentali della 
Costituzione che è nata dal 
lavoro di una commissione 

di 75 saggi che il 31 gen-
naio 1947 sottopo-

sero all'Assem-
blea Costituente 
(composta da 
556 ‘costituen-
ti’, di cui  21 

erano donne) 
un testo che, dopo 

l'esame di numero-
si emendamenti, 

venne approva-
to ed entrò in 
vigore il 1 gen-
naio 1948. 4
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Aumento delle minime e restituzione del giusto 
valore a tutte le pensioni

ROMA -  L’aumento delle minime e la resti-
tuzione del giusto valore a tutte le pensioni, 
la riforma di Opzione donna, la pensione di 
garanzia per i giovani e il rilancio delle aree 
interne, sono queste le macro-questioni al 
centro della nuova mobilitazione nazionale 
di Anp, l’Associazione nazionale pensionati 
di Cia-Agricoltori Italiani che in vista della 
prossima legge di Bilancio, inaugura una fit-
ta road map di incontri e dibattiti con i par-
lamentari sul territorio. In tutta Italia, le rap-
presentanze regionali, provinciali e locali di 
Anp-Cia, porteranno sui tavoli del confronto 
istituzionale il documento programmatico 
messo a punto dall’Associazione per il Go-
verno e il Parlamento. 
Una piattaforma di proposte e richieste che, 
lungo tre assi d’intervento, partono dalla 
necessità di avere pensioni dignitose, ser-
vizi sociosanitari efficienti, soprattutto nel-
le aree interne e rurali, per poi sottolineare 
l’urgenza di politiche di sostegno per un 
invecchiamento attivo, e in sostanza, per 
valorizzare il ruolo sociale dell’anziano nella 
società. 
PENSIONI DIGNITOSE - Centrale il tema 
delle pensioni minime, questione irrisol-
ta nonostante lo sforzo, pur apprezzato da 
Anp-Cia, fatto con l’ultima legge di Bilancio. 
Vanno alzati gli assegni ad almeno 780 euro 
al mese e, comunque, a un importo non in-
feriore a quanto indicato dall’Europa riguar-
do la soglia di povertà e rispetto alle pen-
sioni di cittadinanza. Oggi, i pensionati con 
un trattamento al minimo, più di 2 milioni e 
mezzo di persone, non sono nella condizio-
ne di soddisfare le esigenze basilari, mentre 
il perdurare della crisi energetica, l’aumento 
del costo della vita e l’inflazione, aggravano 
lo status quo. 
PIÙ TUTELE PER DONNE E GIOVANI - Nel 
documento di Anp-Cia, il richiamo forte 
anche alla misura Opzione donna, perché 
venga totalmente riformata per renderla ac-
cessibile ed evitare la “punizione” di un cal-
colo interamente contributivo degli assegni, 
già magri, delle lavoratrici. Parallelamente, 
i giovani per i quali viene sollecitata una 

vera pensione di garanzia, con la previsione 
di una quota base minima, e la richiesta di 
ridurre il carico impositivo per gli under 40 
che creano nuove imprese. 
Poi, manca ancora il riconoscimento 
dell’attività agricola come lavoro gravoso 
e usurante, attingendo ai benefici di leg-
ge connessi (Ape sociale) per anticipare la 
pensione e l’azzeramento dell’Imu sui terre-
ni agricoli per tutti i pensionati ex agricolto-
ri, non più iscritti alla previdenza.
AREE RURALI DA RILANCIARE - Il Pnrr non 
è una nuvola, sostiene Anp-Cia perché, se 
ben gestito e realizzato nei tempi previsti, 
può essere in grado di soddisfare le aspet-
tative dei cittadini. In particolare, a comin-
ciare dalle aree interne, intervenendo sul 
Sistema sanitario nazionale. 
Serve un piano sociosanitario con strutture 
ambulatoriali, case della salute di prossimi-
tà, potenziamento dell’assistenza domici-
liare, servizi di telemedicina, reti sociali e di 
volontariato, effettivamente valorizzate. C’è 
un’Italia di serie B, con ben 3.834 comuni, il 
48,5% del totale, lontani dai servizi essen-
ziali, ospedali, ma anche scuole e ferrovie 
che diversamente garantirebbero la tenuta, 
evitando il rischio spopolamento, di tante 
comunità in collina e monta-
gna. Bisogna lavorare per 
l’ammodernamento delle 
infrastrutture nelle aree 
interne e realizzare spor-
telli digitali della Pa. 
“Sono tutte sfide che 
dobbiamo vincere adesso - 
commenta il presidente nazio-
nale di Anp-Cia, Alessandro Del Carlo -. Non 
abbiamo mai abbandonato queste nostre 
battaglie, ma è tempo di rinnovare le occa-
sioni di confronto istituzionale, rafforzando 
l’azione dell’associazione sul territorio, at-
traverso incontri mirati con i parlamentari. 
L’obiettivo - spiega Del Carlo - è lavorare in-
sieme su argomenti decisivi, come la condi-
zione sociale e la qualità della vita di milioni 
di anziani, anticipando l’appuntamento con 
la prossima Legge di Bilancio”. 

Mobilitazione nazionale verso la prossima legge  
di Bilancio: un documento con proposte e richieste 
anche su donne, giovani e aree interne

Ivano Artioli, docente uni-
versitario e costituzionali-
sta, ha ricordato alcuni dei 
139 articoli della Costituzio-
ne italiana “una legge che 
nasce dal sentimento an-
tifascista e dal principio di 
libertà”, ha detto. L’articolo 
45 della costituzione attri-
buisce un ruolo importante 
alla cooperazione: lo ha sot-
tolineato Lorenzo Cottignoli, 
presidente Federazione del-
le Cooperative di Ravenna. 
“La cooperazione svolge 
una funzione sociale ed ha 
come obiettivi la creazione 
di lavoro, un elemento di ri-
scatto che assicura dignità 
ai lavoratori”, ha commen-
tato. Il presidente naziona-
le dell’Anp, Alessandro Del 
Carlo ha sottolineato che la 
legge fondamentale dello 
Stato tutela una ‘griglia’ di 
diritti che vanno difesi co-
stantemente. Il presidente 
del consiglio comunale di 
Ravenna, Massimo Camelia-
ni ha, infine, rimarcato che le 
persone passano, mentre la 
Costituzione resta: in que-
sta, tutti si devono ricono-
scere. A conclusione della 
mattinata la vice presidente 
di Anp Cia Emilia Romagna, 
Franca Gordini, ha conse-
gnato alcune targhe ai soci 
emeriti dell’associazione. 

4
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FERRARA - Non è più il tem-
po delle divisioni e delle ri-
vendicazioni sotto bandiere 
diverse perché i frutticoltori 
hanno gli stessi problemi di 
produttività e liquidità, indi-
pendentemente dalla sigla 
sindacale alla quale appar-
tengono. Da questa consa-
pevolezza è nato l’incontro 
“Stati generali della frutti-
coltura” che Cia-Agricoltori 
Italiani Ferrara ha organiz-
zato lo scorso 8 giugno e 
che ha scelto di aprire a tutti 
i produttori del territorio, 
per discutere delle misure 
urgenti per il comparto. E 
la risposta è stata chiara: 
oltre 120 frutticoltori hanno 
partecipato, in presenza o 
da remoto, portando il loro 
contributo e le lore idee per 
un un’operazione comune di 
“salvataggio” e successivo 
rilancio del comparto.
Promotori dell’in-
contro, insieme 
al presiden-
te Stefano 
Calderoni, i 
f rutt icoltori 
del Comitato 
esecutivo Ser-
gio Tagliani e Jenni-
fer Felloni che ha spiegato: 
“Da diverso tempo la nostra 
frutticoltura sta attraver-
sando una profonda crisi, 
molto prima dell’emergen-
za climatica che ha portato 
all’alluvione in Romagna, 
a causa di siccità, gelate, 
grandinate e fenomeni at-
mosferici violenti che hanno 
provocato danni enormi e 
mai completamente risarci-
ti. A questo si aggiungono 
i problemi di mercato e le 
disparità di prezzo e valore 

lungo le filiere che sono ben 
lungi dall’essere risolti. In 
questo contesto abbiamo 
deciso che era ora, dopo la 
grande manifestazione di 
piazza del 2019 e dopo due 
anni di pandemia, di creare 
un percorso comune con le 
altre associazioni, compre-
si i frutticoltori di Copoi e 
Pere2euro che sono arrivati 
stasera anche da Modena: 
in sostanza con tutti quelli 
che hanno a cuore il futu-
ro delle loro aziende, oltre i 
personalismi e le battaglie 
in solitaria.” 
Nel corso della serata il pre-
sidente Stefano Calderoni 
ha spiegato quali sono le 
misure più urgenti per rida-
re liquidità e prospettiva alle 
aziende frutticole.
“Questa sera ho ascoltato 
diverse voci ma, al di là dei 
diversi punti di vista, tutte 

convergono in un unico 
punto: servono risorse 

subito per risarcire i 
danni da siccità, ec-
cesso di pioggia ma 
anche da gelo, che 

ha provocato danni 
enormi negli scorsi anni. 

Noi siamo assolutamente 
solidali con la tragedia che 
ha colpito la Romagna e ab-
biamo chiesto una legge e 
fondi speciali a favore delle 
aziende colpite. Ma questo 
non può far dimenticare 
che i frutticoltori vivevano, 
ben prima dell’alluvione, in 
uno stato di perenne emer-
genza, con i conti in rosso 
e costretti a espiantare. Per 
questo chiederemo contri-
buti a fondo perduto per ri-
lanciare il comparto come è 
stato fatto per il settore edi-

le: una misura che possiamo 
chiamare per semplificare il 
bonus 110% dell’ortofrutta. 
Inoltre, dobbiamo migliorare 
gli strumenti che abbiamo, 
come il Fondo di solidarietà 
e Agricat, il nuovo strumen-
to che prevede il prelievo 
del 3% sulla Pac, che deve 
ritornare nelle tasche dei 
produttori in caso di cala-
mità. Al problema climatico 
si aggiunge quello di ca-
rattere commerciale che, a 
mio avviso, non può essere 
risolto auspicando l’appli-
cazione puntuale della nor-
ma contro le pratiche sleali 
che prevede che i prezzi dei 
prodotti agricoli non venga-
no pagati al di sotto di quelli 
di produzione. Se aspettia-
mo che venga applicata è 
finita. Dobbiamo pretendere 
invece, a partire da questa 

campagna commerciale, 
la trasparenza delle filiere 
e chiedere alle strutture di 
conferimento come i costi 
vengono calcolati e trasferi-
ti ai produttori e nel caso di 
disparità pretendere più ef-
ficienza e prezzi più alti per-
ché gli agricoltori, come tutti 
coloro che lavorano, devono 
guadagnare non solo copri-
re i costi. Dobbiamo, come 
hanno detto in molti stase-
ra, avere il coraggio di far-
ci valere. Per questo come 
Cia Ferrara ci assumiamo 
la responsabilità di porta-
re avanti questo percorso, 
creando una piattaforma di 
lavoro comune per mettere 
nero su bianco le priorità 
e risolvere insieme queste 
problematiche cruciali per il 
comparto frutticolo”.

Erika Angelini

Oltre 120 produttori di Ferrara e di altre provincie, appartenenti a diverse sigle sindacali, 
si sono incontrati per discutere delle misure urgenti e necessarie per salvare la frutticoltura

Produttori uniti per chiedere più garanzie 
per il comparto

Contributi per la sicurezza delle   imprese: li eroga 
la Camera di Commercio di Bolo  gna
BOLOGNA - La Camera di 
commercio di Bologna ero-
ga contributi per la sicurez-
za delle piccole imprese. 
Questi gli interventi finan-
ziabili: sistemi di videoal-
larme, di videosorveglianza 
a circuito chiuso, sistemi 

biometrici per l’accesso a 
locali protetti, sistemi antin-
trusione con allarme acusti-
co e nebbiogeni, casseforti, 
blindature, sistemi antitac-
cheggio, inferriate, porte di 
sicurezza, serrande e vetri 
antisfondamento, sistemi di 

Lutto
Ci ha lasciato, il 4 maggio scorso, Vito 
Ganfoldi, associato Cia Emilia Centro. 
L'associazione si stringe in un abbrac-
cio alla famiglia in questo doloroso 
momento.
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REGGIO EMILIA - È stata 
inaugurata la sede provin-
ciale ristrutturata di Cia 
Reggio Emilia alla presen-
za del sindaco Luca Vecchi, 
dell’assessore regionale 
all’agricoltura Alessio Mam-
mi e dell’arcivescovo Giaco-
mo Morandi. 
Per Cia sono intervenuti il 
direttore nazionale Maurizio 
Scaccia e il direttore regio-
nale Gianni Razzano. A far 
gli onori di casa, il presiden-
te Lorenzo Catellani, la vice-
presidente Valeria Villani e 
il direttore Fabio Pedocchi. 
Oltre 200 le persone presen-
ti tra imprenditori agricoli e 
cittadini associati Cia Reg-
gio Emilia.
“Abbiamo recentemente ri-
strutturato la sede provin-
ciale all’insegna del rispar-
mio energetico e, dunque, di 

sto del setto-
re primario e 
nell’agricol-
tura reggia-
na”.

“La Chiesa ha 
avuto da sem-

pre una grande 
attenzione nei confron-

ti di coloro che operano in 
questo settore oggi così 
duramente colpito dai cam-
biamenti climatici - rimarca 
il vescovo Morandi -. Essere 
qui è anche chiedere al Si-
gnore la grazia di un soste-
gno a tutti coloro che sono 
impegnati in questo settore 
vitale per il nostro territorio”. 
“Per la confederazione na-
zionale - sottolinea il diret-
tore Scaccia - Cia Reggio 
Emilia - è un punto di eccel-
lenza. 
L’agricoltura emiliana è un 
punto di forza del nostro 
settore e la sede di Reggio 
Emilia è storicamente una 
delle più importanti: con 
piacere siamo qui, per testi-
moniare la vicinanza del si-
stema nazionale alle nostre 
strutture territoriali. Questo 
è un momento molto com-
plicato per il settore: ormai 
affrontiamo crisi continue. 
Dal punto di vista climati-
co non si può più parlare di 
emergenze ma sono pur-

Nuova sede associativa per Reggio Emilia

una maggiore sostenibilità 
economica e ambientale – 
spiega Pedocchi -. I lavori ci 
hanno permesso di rispar-
miare il 33% dell’energia 
per il riscaldamento e oltre 
il 10% dell’energia elettrica: 
risultati davvero lusinghieri. 
E non ci fermeremo qui”. 
“Per suggellare que-
sto momento ab-
biamo deciso 
di dare vita a 
una inaugura-
zione ufficiale 
con le autorità 
religiose e isti-
tuzionali - ag-
giunge il presidente 
Catellani -. All’evento 
sono stati invitati i soci del 
territorio per vivere insieme 
una occasione di incon-
tro dopo i mesi più difficili 
della pandemia e un lungo 
periodo che ha portato pe-
santi questioni sul nostro 
settore tra cui i gravi effetti 
dei cambiamenti climatici, il 
rincaro della materie prime e 
dei costi energetici. Ci tengo 
a sottolineare che l’agricol-
tura è in prima fila per la tu-
tela dell’ambiente e da anni 
il nostro territorio è ai vertici 
europei per la sostenibilità“.
“L’agricoltura è un settore 
fondamentale per l‘eco-
nomia, l’occupazione e il 
modello di sviluppo del ter-
ritorio – afferma il sindaco 
Vecchi – e da questo settore 
arriva un contributo di pro-
fessionalità, competenza, 
passione e umanità molto 
utile nel mondo in cui vivia-
mo. Oggi era giusto esserci 
per il ruolo che Cia Reg-
gio Emilia ha storicamente 
avuto nel più ampio conte-

troppo dati consolidati con 
cui dobbiamo fare i conti. 
Possiamo affrontarlo solo 
con lo studio, la ricerca e la 
tecnologia che deve essere 
applicata anche nel mondo 
agricolo”. 
“Sono voluto esserci per rin-
graziare Cia per quello che 
fa tutti giorni per le nostre 
imprese agricole, per la ca-
pacità di rappresentanza e 
l’offerta di servizi di altissi-
mo livello e di portare all’at-
tenzione delle istituzioni le 
varie istanze – rimarca l’as-
sessore regionale Mammi -. 
Grazie a Cia per la collabo-
razione quotidiana e la pre-
senza a tutti i livelli e su tutti 
i territori: il suo ruolo è fon-
damentale. Reggio Emilia è 
una provincia importantis-
sima dal punto di vista agri-
colo e agroalimentare: gra-
zie a province come questa, 
l’Emilia Romagna è il cuore 
agroalimentare del Paese, 
soprattutto per filiere deci-
sive come quelle del vino, 
del Parmigiano Reggiano e 
delle produzioni cerealicole 
di alta qualità”.
L’inaugurazione è stata l’oc-
casione per cercare di dare 
una mano alle popolazio-
ni colpite dalle alluvioni in 
Romagna con la raccolta di 
materiali e fondi.

Contributi per la sicurezza delle   imprese: li eroga 
la Camera di Commercio di Bolo  gna

pagamento elettronici, illu-
minazione, rilevazione delle 
banconote false. La presen-
tazione domande va fatta 
dal 13 al 28 settembre 2023.
Ogni impresa potrà ottenere 
fino a 3.000 euro a rimbor-
so del 50% delle spese so-
stenute dal primo gennaio 
2023 alla data di invio della 
domanda. 
Le imprese femminili, giova-
nili e in possesso del rating 
di legalità avranno priorità 
nell’assegnazione dei con-
tributi. Info: .
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DALLA REDAZIONE - Dopo 
la conversione in legge del 
decreto legge “blocca credi-
ti” n. 11/2023, è opportuno 
fare il punto della situazione 
sulla detrazione superbo-
nus 110% e la cessione dei 
crediti o sconto in fattura 
delle detrazioni per gli in-
terventi edilizi o di risparmio 
energetico, che interessano 
i fabbricati unifamiliari, la 
tipologia che più da vicino 
interessa il mondo agricolo.
Detrazione superbonus 110%
Nell’ambito della Legge di 
Bilancio 2023 è prevista la 
revisione della percentuale 
di detrazione del superbo-
nus, destinata gradualmen-
te a ridursi (90% nel 2023, 
70% nel 2024 e 65% nel 
2025). Ciò che rileva è la 
data di prima presentazione 
della CILA (comunicazione 
di inizio lavori) anche se, 
successivamente, sia stato 
presentato un progetto in 
variante a quella originaria. 
Tuttavia, la detrazione del 
110% per interventi effet-
tuati sulle unità immobiliari 
unifamiliari (c.d. villette) può 
essere fruita per le spese 
sostenute fino al 30 settem-
bre 2023. 
Resta fermo che tale possi-
bilità è subordinata al fatto 

Bonus edilizi dopo l’approvazione del Decreto blocca cr  editi: tutte le novità
Mirco Conti

che alla data del 30 set-
tembre 2022, i lavori siano 
risultati eseguiti per almeno 
il 30% dell’intervento com-
plessivo. Il fornitore che 
applica lo sconto in fattura 
o il cessionario del credito, 
devono richiedere apposita 
documentazione affinché 
sia escluso il loro concorso 
nella violazione e pertanto 
la responsabilità in solido 
in caso di mancanza, anche 
parziale, dei requisiti che 
danno diritto alla detrazione 
da cui è scaturito il credito, 
ad esempio: 
- titolo edilizio abilitativo per 
l’esecuzione degli interventi. 
Per gli interventi in regime di 
edilizia libera, dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, in 
cui sia indicata la data di ini-
zio lavori ed attestata la cir-
costanza che gli stessi rien-
trano tra quelli agevolabili;
- notifica preliminare 
dell’avvio dei lavori all’Asl o 
dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio se non richie-
sta;
- visura catastale storica 
dell’immobile oggetto degli 
interventi;
- fatture, ricevute o altri 
documenti comprovanti le 
spese sostenute, nonché 
documenti attestanti l’avve-

opzioni non trova applica-
zione al ricorrere delle se-
guenti fattispecie, in essere 
al 16 febbraio 2023:
- interventi per i quali risulti 
presentata la Cila;
- interventi comportanti la 
demolizione e ricostruzione 
degli edifici per i quali risul-
ti presentata l’istanza per 
l’acquisizione del titolo abi-
litativo; 
- interventi diversi da quel-
li dal superbonus 110% (ad 
esempio, recupero edilizio e 
interventi di efficienza ener-
getica) per i quali risulti pre-
sentata la richiesta del titolo 
abilitativo, ovvero, siano già 
iniziati i lavori, se non è ri-
chiesto il titolo abilitativo. 
In quest’ultima evenienza, è 
stato inserito anche il caso 
in cui, alla predetta data, non 
siano ancora iniziati i lavo-
ri ma sia già stato stipulato 
un accordo vincolante tra le 
parti per la fornitura dei beni 
o servizi oggetto dei lavori. 
È inoltre previsto che, se al 
17 febbraio 2023 non risul-
tano versati acconti, la data 
(precedente) dell’inizio dei 
lavori o stipula dell’accordo 
vincolante tra le parti per la 
fornitura dei beni o servizi 
oggetto dei lavori, va atte-
stata sia dal cedente o com-
mittente che dal cessiona-
rio o prestatore, mediante 
dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio.
Ripartizione del credito rice-
vuto in 10 rate annuali
Per gli interventi superbo-
nus l’utilizzo diretto della 
detrazione e conseguente-
mente del relativo credito 
derivante dall’opzione per lo 
sconto in fattura o cessione 
del credito è ordinariamente 
previsto in 5 o 4 rate annuali. 
A favore dei cessionari o 

nuto pagamento delle stes-
se;
- visto di conformità dei dati 
relativi alla documentazione 
attestante la sussistenza dei 
presupposti che danno dirit-
to alla detrazione, rilasciato 
da un professionista abilita-
to o responsabile CAF;
- attestazione di avvenuta 
osservanza degli obblighi 
antiriciclaggio; 
- contratto di appalto sotto-
scritto tra il soggetto che ha 
realizzato i lavori e il com-
mittente.
Il blocco dell’opzione per 
sconto in fattura o cessione 
del credito
Non è più possibile esercita-
re l’opzione per lo sconto in 
fattura o cessione del credito 
a decorrere dal 17 febbraio 
2023. Il divieto riguarda tutti 
gli interventi superbonus o 
ordinari. Pertanto, i sogget-
ti che sostengono le spese 
per tali interventi agevolati, 
possono solo utilizzare la 
detrazione spettante diret-
tamente in dichiarazione 
dei redditi, fatta eccezione 
per quei crediti che risulta-
no già in capo ai fornitori o 
cessionari, i quali possono 
continuare ad essere ceduti 
nel rispetto delle limitazioni 
vigenti. Inoltre il blocco delle 

4
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fornitori è stata introdotta 
la possibilità di ripartire ed 
utilizzare in 10 rate annuali 
di pari importo (anziché in 
5 / 4) il credito sorto a se-
guito delle predette opzioni, 
con esclusivo riferimento ai 
crediti derivanti da Comuni-
cazioni di sconto in fattura / 
cessione del credito inviate 
all’Agenzia entro il 31 otto-
bre 2022 e non ancora uti-
lizzati. Dal 2023 si dispone 
che la possibilità di rateiz-
zare il credito in 10 rate an-
nuali è applicabile:
- anche ai crediti sorti a 
seguito degli interventi fi-
nalizzati al superamento e 
all’eliminazione di barriere 
architettoniche con detra-
zione del 75% e rientranti nel 
Sisma bonus e Sisma bonus 
acquisti; 
- ai crediti derivanti da Co-
municazioni di sconto in 
fattura / cessione del credi-
to inviate all’Agenzia entro il 
31 marzo 2023 (anziché en-
tro il 31 ottobre 2022) e non 
ancora utilizzati.
La scelta di ripartire il cre-
dito in 10 rate annuali deve 
essere comunicata tramite 
un’apposita funzionalità di-
sponibile nel sito dell’Agen-
zia delle Entrate. 
Ripartizione della detrazio-
ne 110% in 10 quote annuali
Con esclusivo riferimen-
to alle spese superbonus 
110% sostenute nel corso 
del 2022, il contribuente 
che utilizza direttamente la 
detrazione spettante nel-
la dichiarazione dei redditi, 
può scegliere di rateizzare 
la detrazione in 10 rate an-
nuali, anziché in 4 come or-
dinariamente previsto. Tale 
opzione:
- va esercitata nella dichia-
razione dei redditi presenta-

Bonus edilizi dopo l’approvazione del Decreto blocca cr  editi: tutte le novità
Mirco Conti

ta nel 2024 e relativa all’an-
no d’imposta 2023;
- è irrevocabile e può esse-
re esercitata a condizione 
che la rata di detrazione re-
lativa al periodo d’imposta 
2022 non sia stata indicata 
nella relativa dichiarazione 
dei redditi. In sostanza, pur 
trattandosi di spese soste-
nute nel 2022, la prima rata 
di detrazione spettante non 
deve essere esposta nella 
dichiarazione dei redditi pre-
sentata quest’anno.
Attestazione Soa impresa 
appaltatrice o subappalta-
trice 
Dall’anno 2023 per poter:
- fruire della detrazione su-
perbonus 90% o 110%;
- optare per lo sconto in fat-
tura o cessione del credito;
- in presenza di interventi di 
importo superiore ad euro 
516.000 è necessario che 
l’impresa appaltatrice e le 
imprese subappaltatrici alle 
quali è affidata l’esecuzione 
dei lavori siano in possesso 
dell’attestazione Soa (so-
cietà organismi di attesta-
zione) tenendo presente che 
per la verifica dell’importo 
dei lavori (superiore o meno 
a € 516.000) va considerato 
singolarmente ciascun con-
tratto di appalto e ciascun 
contratto di subappalto.
L’obbligo in esame è riferi-
to alle spese sostenute per 
l’esecuzione di lavori e per-
tanto non è applicabile per la 
fruizione delle agevolazioni 
spettanti per le spese soste-
nute per l’acquisto di unità 
immobiliari.
Comunicazione prima ces-
sione del credito
È possibile presentare dopo 
il 31 marzo 2023 all’Agen-
zia delle Entrate la Comu-
nicazione di opzione per la 

prima cessione del credito, 
ricorrendo alla remissione 
in bonis entro il 30 novem-
bre 2023 e con versamento 
di euro 250, anche nel caso 
in cui il contratto di cessio-
ne tra le parti non sia stato 
concluso alla data del 31 
marzo 2023. Tale possibilità 
è circoscritta ad un ambito 
ristretto dei possibili casi di 
opzione in quanto la stessa 
è applicabile esclusivamen-
te al caso in cui:
- il soggetto titolare della 
detrazione opta per la ces-
sione del corrispondente 
credito. Si tratta quindi della 
Comunicazione di cessione 

presentata dal contribuente 
che non intende utilizzare in 
dichiarazione dei redditi la 
detrazione allo stesso spet-
tante; 
- la cessione del credito è 
effettuata a favore di una 
banca / intermediario finan-
ziario / società appartenen-
te ad un gruppo bancario / 
impresa di assicurazione.
Tale disposizione riguarda 
la Comunicazione di opzio-
ne da presentare all’Agenzia 
delle Entrate e pertanto la 
prima cessione del credito 
e non i crediti che risultano 
già presenti nella piattafor-
ma.

DICHIARAZIONE REDDITI: proroga dei versamenti
Il Ministero dell’Economia e Finanze, in un comunicato stampa, 
ha annunciato la proroga dei versamenti delle imposte e dei con-
tributi derivanti dalla  dichiarazione dei redditi e Irap per alcune 
categorie di soggetti. In particolare, rientrano nello slittamento 
i professionisti e le imprese commerciali o artigiane che eserci-
tano attività per le quali sono approvati gli Isa (Indici sintetici di 
affidabilità fiscale) anche se rientrano nelle cause di esclusione, i 
soggetti forfetari (comprese le imprese agricole con attività con-
nessa) e nel regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e per 
coloro che partecipano a società che dichiarano i predetti redditi 
d’impresa o forfetari.

leggi tutto su www.agrimpresaonline.it
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Prorogata ulteriormente la scadenza per 
la presentazione delle domande Pac e Psr
Fulvio Orsini

insieme verso la Riforma

Come già indicato nell’articolo pub-
blicato sul numero di Agrimpresa del 
mese di maggio scorso la circolare 
Agea n° 26882 del 12 aprile 2023, re-
cependo quanto indicato all’art. 11, 
comma 5, del DM 23 dicembre 2022 n. 
660087, prevedeva la scadenza per la 
presenza delle domande di pagamento 
inziali sia per quanto concerne il primo 
pilastro (Domanda Unica) che il secon-
do Pilastro (CoPsr nuova programma-
zione e trascinamenti Psr vecchia pro-
grammazione) al 15 maggio 2023.
Successivamente, viste le difficoltà ri-
scontrate dai Centri di Assistenza Agri-
cola (Caa) in sede di consulenza alle 
aziende, soprattutto per via della man-
canza di una base normativa chiara e 
definita, con la Circolare Agea n° 36677 
del 16 maggio 2023 che ha recepito 
quanto previsto dal DM n. 248477 del 
12 maggio 2023, sono state modificati, 
solo per la campagna 2023, i termini di 
presentazione della domanda unica e 
delle domande di aiuto e di pagamento 
per gli interventi a superficie e a capo 
dello sviluppo rurale, al 15 giugno 2023
A causa dei problemi legati ai sistemi 
informatici Nazionali per la presenta-
zione delle domande, ed agli eventi ca-
lamitosi che hanno colpito nelle scor-
se settimane la nostra regione, con il 
Decreto ministeriale n° 0300209 del 9 
giugno 2023 è stata ulteriormente pro-
rogata la scadenza per la presentazio-
ne delle Domande Uniche, Psr (vecchia 
programmazione) e CoPsr (nuova pro-
grammazione) come segue:
• Presentazione domande inziali DU, 
Psr e CoPsr: 30 giugno 2023;
• Presentazione tardiva delle domande 
inziali: 25 luglio 2023 (con applicazio-
ne della penalità dell’1% al giorno per 
ogni giorno lavorativo di ritardo dal 1 
al 25 luglio)
Domande di modifica in aumento oltre 
il termine di presentazione: sarà pos-
sibile dopo il termine di presentazio-
ne della domanda iniziale (30 giugno) 
presentare una domanda di modifica 
anche in aumento senza che venga 
applicata alcuna penalità, entro il 25 
luglio 2023. 

In pratica, entro il 25 luglio sarà possi-
bile “perfezionare” le domande inziali, 
anche in aumento senza che venga ap-
plicata alcuna penalizzazione, ovvero 
inserendo nuove premialità sia a livello 
vegetale che zootecnico prevedendo 
anche l’inserimento di nuove superfici, 
la cui conduzione in capo al beneficia-
rio che presenta domanda deve restare 
comunque al 15 maggio 2023.
• Domande di Modifica in “calo” o a 
“pareggio” o ritiro della domanda ini-
ziale: la modifica di una domanda in-
ziale in la cui variazione comporta un 
calo della premialità, o nessuna varia-
zione di premialità, o l’eventuale ritiro 
potrà essere effettuato entro il 30 set-
tembre 2023, o comunque entro la co-
municazione da parte dell’organismo 
pagatore di controlli sulle stesse.

Oltre la data del 25 luglio, non sarà 
più possibile inserire nuove istanze, 
né tantomeno effettuare modifiche in 
aumento.
Contestualmente vengono posticipati 
anche i termini per la presentazione 
delle domande di trasferimento titoli a 
valere per la campagna 2023, allinean-
do la scadenza a quella delle Domanda 
Unica e delle Domande del Piano Re-
gionale di Sviluppo Rurale al 25 luglio 
2023.
Va ricordato che in caso di trasferi-
mento di terra e titoli all’aiuto fermo 
restando l’obbligo della detenzione 
delle superfici da parte dell’agricolto-
re beneficiario al 15 maggio 2023, gli 
atti di trasferimento possono essere 
sottoscritti e registrati fino alla data 
ultima di presentazione della doman-
da unica 2023, anche tardiva, quindi 
fino al 25 luglio 2023, tenendo presen-
te che, in ogni caso, la presentazione 
della domanda di trasferimento deve 
essere effettuata entro il termine im-
prorogabile del 25 luglio 2023. 
Vengono prorogate ulteriormente an-
che le scadenze per la presentazione 
dei Pap e per l’adesione all’ SQNPI.
Pap: Con il Dm 308878 del 14 giugno 
2023 viene prorogata la scadenza per 
la presentazione dei Pap per gli ope-
ratori biologi al prossimo 30 giugno 
2023, allineandolo alla data di presen-
tazione delle Domande Uniche e Psr 
(nuova e vecchia programmazione).
Sqnpi: Il termine ultimo di adesione 
al Sistema di Qualità Nazionale Pro-
duzione Integrata con deliberazione 
dell’Organismo Tecnico Scientifico 
è stato prorogato al 25 luglio 2023, 
prevedendo comunque il rispetto dei 
Disciplinari di produzione integrata a 
partire dal 1 gennaio 2023.
L’obbligo della iscrizione al SQNPI è 
previsto oltre che per i beneficiari de-
gli interventi “SRA01 - ACA 1 - Produ-
zione integrata”, anche per i produttori 
che intendono ottenere il finanziamen-
to sulle superfici interessate dai tipi di 
spesa previsti dal Reg UE 2021/2115 
obiettivi e) e f) (programmi operativi 
settore ortofrutta e patata). 4



29

insieme verso la Riforma

Anche per Agricat Più tempo per la 
presentazione delle denunce di sini-
stro.
Per quanto concerne la gestione del ri-
schio, all’interno della nuova program-
mazione Pac 2023-2027, per gli eventi 
catastrofali (Alluvione, gelo, brina e 
Siccità), è stato istituito il nuovo Fondo 
di mutualizzazione nazionale AgriCat, 
gestito da Ismea, che dal primo gen-
naio 2023 è lo strumento da utilizza-
re per la richiesta di indennizzo per i 
danni alle produzioni causati da eventi 
catastrofali agli agricoltori aderenti al 
fondo. La presentazione della denun-
cia di sinistro da presentarsi all’interno 
dell’applicativo Sian fornito da Agea, 
come indicato all’interno delle Circola-
ri 1 e 2 emanate nei mesi scorsi dallo 
stesso fondo, era inizialmente fissata 
entro 10 giorni dall’evento catastrofale, 
prorogata poi al 12 giugno 2023.
A seguito e degli eventi calamitosi che 
hanno interessato i nostri territori nel-
le scorse settimane, e aimè a causa 
dei malfunzionamenti del sistema in-
formatico di Agea che ad oggi stanno 
creando grosse difficolta nella presen-
tazione delle denunce, con la Circolare 
n° 3 di Agricat sono state ulteriormen-
te prorogate le scadenze come segue: 
(si riporta quanto scritto nella circola-
re)
• In applicazione del Decreto Legge n. 
61 del 1 giugno 2023 i termini di pre-
sentazione della denuncia di sinistro 

per i soggetti che conducono a qual-
siasi titolo, terreni ubicati nelle zone 
elencate dalle delibere del Consiglio 
dei Ministri del 4 maggio, 23 e 25 mag-
gio 2023 citate nel paragrafo 2.2 della 
presente circolare, sono prorogati al 31 
agosto 2023.
• Per tutti coloro che non rientrano nel 
punto precedente i termini di presen-
tazione della denuncia di sinistro sono 
prorogati al 25 luglio 2023.
In pratica:
• per le aziende ricadenti nelle provin-
cie di Bologna, Modena, Ferrara, Rimi-
ni, Reggio Emilia, Ravenna e Forlì-Ce-
sena, nei comuni toscani di Firenzuola, 
Marradi, Palazzuolo sul Senio e Londa 

della città metropolitana di Firenze e 
quelli Marchigiani di Fano, Gabicce 
Mare, Monte Grimano Terme, Monte-
labbate, Pesaro, Sassocorvaro Audi-
tore e Urbino, la presentazione delle 
denunce di sinistro su Agricat (gelate, 
alluvioni, siccità) va presentata entro il 
31 agosto 2023.
• per le aziende ricadenti nelle provin-
cie Parma, Piacenza ed in tutte le al-
tre zone d’Italia la presentazione delle 
denunce di sinistro su Agricat va fatta 
entro il 25 luglio 2023.
Ovviamente speranzosi che il sistema 
raggiunga performance operative tali 
da consentire agli operatori di poter 
presentare le istanze.

Una Politica agricola Ue in continua evoluzione
Fulvio Orsini

Più volte abbiamo evidenziato la conti-
nua evoluzione normativa della nuova 
programmazione della Pac 2023-2027 
e la circolare 0040336 del 26 maggio 
2023, uscita a poco meno di 20 gior-
ni dalla scadenza per la presentazione 
delle domande fissata al 15 giugno, poi 
prorogata al 30 giugno ne è la confer-
ma. Nella circolare vengono infatti pre-
cisati e normati 3 punti di grande rile-
vanza per la consulenza e la redazione 
delle Domande Uniche, ovvero:
1 - Sostegno accoppiato al reddito:
2 - Giovane e Nuovo Agricoltore - re-
quisito di competenza e professiona-
lità:
3 - Eco-schema 1 - riduzione farma-

co veterinario e pascolo allevamento 
brado.
Sostegno accoppiato al reddito:
La circolare recepisce l’importante ri-
chiesta pervenuta dal Sistema Cia di 
poter richiedere il premio accoppiato 
sia sulla coltura di primo che di secon-
do raccolto. Viene infatti precisato che 
un produttore che nell’anno campagna 
di presentazione della domanda coltivi 
sulla medesima superficie sia una col-
tura principale che una coltura secon-
daria, può percepire il pagamento del 
sostegno accoppiato per entrambe le 
colture coltivate in epoche diverse, a 
condizione che non si tratti di un dop-
pio pagamento per lo stesso premio 

o che gli interventi abbiano la stessa 
finalità e che siano rispettate tutte le 
condizioni di ammissibilità di ciascun 
intervento, comprese le ordinarie con-
dizioni di coltivazione e di maturazione 
delle produzioni.
In particolare, viene ulteriormente pre-
cisato che il sostegno nell’ambito di 
un determinato intervento di sostegno 
accoppiato può essere concesso an-
che nell’ambito di un altro intervento 
di sostegno accoppiato nel rispetto di 
quanto di seguito indicato: 
a) NON è possibile chiedere a premio 
per più di una volta sulla medesima 
superficie la stessa specie; 

Continua a pag. 30
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Segue da pag. 29 - b) è possibile pre-
sentare richiesta per premi differenti 
per specie diverse che si susseguono 
sulla medesima superficie purchè si-
ano rispettate le ordinarie condizioni 
di coltivazione e di maturazione delle 
rispettive produzioni;
c) per lo specifico premio alla coltiva-
zione di girasole e colza come previ-
sto, poiché sulla medesima superficie 
lo stesso premio può essere richiesto 
una sola volta, NON è possibile richie-
dere a premio la colza in primo raccol-
to ed il girasole in secondo raccolto o 
viceversa; 
d) per gli specifici premi alla coltiva-
zione di soia e alla coltivazione delle 
colture proteiche diverse dalla soia, 
NON è possibile richiedere entrambi i 
premi poiché gli stessi hanno la mede-
sima finalità di sostegno, ovvero favo-
rire la produzione di proteine vegetali.
In sede consulenziale, propedeutica 
alla presentazione delle domande, illu-
strando la nuova opportunità di premio 
agli agricoltori, è fondamentale dare 
risalto e chiarire bene gli impegni che 
devono essere assunti, evidenziando 
che per il premio accoppiato sono di 
imprescindibile importanza le condi-
zioni di ammissibilità previste per la 
richiesta del premio, ma soprattutto 
le ordinarie condizioni di lavorazione 
e la maturazione delle produzioni. Va 
inoltre ribadito che il monitoraggio sa-
tellitare per la verifica della presenza in 
campo e delle fasi vegetative delle col-
ture sarà oggetto di valutazione al pari 
di tutto le altre colture a premio.

Giovane e Nuovo Agricoltore - requisi-
to di competenza e professionalità:
Un altro chiarimento di altissima rile-
vanza che si attendeva già da tempo è 
quello relativo al requisito di istruzio-
ne e competenza per il giovane e per 
il nuovo agricoltore; requisito obbli-
gatorio per richiedere l’assegnazione 
dei titoli alla riserva nazionale, per en-
trambe le tipologie di beneficiari o per 
percepire il sostegno complementare 
al reddito per i giovani agricoltori.
Circolare Agea N.35149 del 12 maggio 
2023 prevede infatti che il beneficiario, 
sia che esso sia “Nuovo Agricoltore” 
che “Giovane Agricoltore” per accede-
re ai benefici loro dedicati come sopra 
riportati, entro la data del 30 settembre 
2023, abbiano almeno uno dei requisiti 
di formazione e adeguate competenze 
professionali sotto indicati:
- Titolo di scuola secondaria di secon-
do grado (diploma) ad indirizzo agrico-
lo, oppure laurea ad indirizzo agricolo 
forestale o veterinario;
- Titolo di scuola secondaria o laurea 
ad indirizzo non agricolo, accompa-
gnato da un corso di formazione di 150 
ore con superamento dell’esame finale 
su tematiche riconducibili al settore 
agroalimentare, forestale ed ambien-
tale;
- Titolo di scuola secondaria di primo 
grado, accompagnato da esperienza 
lavorativa di almeno tre anni nel set-
tore agricolo, documentata dall’iscri-
zione al relativo regime previdenziale 
agricolo per almeno 104 giornate/
anno, oppure partecipazione con esi-

to favorevole all’intervento di sviluppo 
rurale cooperazione per il ricambio ge-
nerazionale (esito favorevole della do-
manda di sostegno). 
La circolare chiarisce che il monte di 
150 ore può essere raggiunto anche 
mediante la partecipazione a più corsi 
di formazione diversi tra loro, ciascu-
no dei quali preveda il superamento 
dell’esame finale. Ribadisce inoltre 
per quanto concerne le istruttorie sia 
del nuovo agricoltore che del giovane 
agricoltore, che le parole “relativo ad 
un percorso formativo di durata alme-
no triennale” in relazione al requisito di 
istruzione e competenza sono da rife-
rirsi alla qualifica professionale (titolo 
di scuola secondaria di secondo grado 
non agricolo, comprese le qualifiche 
professionali conseguite con percorsi 
formativi di durata almeno triennale) 
e non all’attestato di frequenza del 
corso di formazione. Scendendo alla 
mera operatività per esemplificare 
quanto la circolare ha messo in chia-
ro, un beneficiario “Giovane” o “Nuovo” 
può cumulare per fare monte delle 150 
ore più corsi purchè si abbia il supe-
ramento dell’esame finale ed il corso 
sia riconducibile a tema tiche relative 
al settore agroalimentare, forestale ed 
ambientale, come per esempio corso 
per “l’imprenditore agricolo professio-
nale” sommato al corso “per operatore 
agrituristico/fattoria didattica” ecc.. 
ecc…
Eco-schema 1 - riduzione farmaco ve-
terinario e pascolo allevamento brado:
La circolare chiarisce un’altra no-
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vità applicativa, che non interessa 
direttamente la nostra regione, che 
consentirà l’accesso al livello 2 dell’E-
co-schema 1 per le aziende che, nelle 
situazioni già previste dalle normative 
con atti autonomi delle Regioni/Pro-
vincie possono adottare provvedimenti 
specifici e peculiari di utilizzo delle su-
perfici a pascolo nell’ambito di prati-
che di pascolo riconosciute come uso 
o consuetudine locale prevedendo, tra 
l’altro, l’utilizzo ai fini del pascolamen-
to di capi appartenenti a codici di al-
levamento non intestati al richiedente. 
In pratica, in alcune regioni quali per 
esempio le Marche, la Liguria la Sar-
degna la Valle d’Aosta e la Provincia 
autonoma di Trento sarà possibile 
accedere all’eco1 livello 2 utilizzando 
pascoli di terzi. Va posto attenzione 
nel caso avessimo produttori con sede 
aziendale in Emilia Romagna che pa-
scolino su terreni delle regioni sopra 
citate. Sempre relativamente all’Eco-
schema 1 con la circolare n°0043528 
del 8 giugno viene modificato quanto 
previsto dalla Circolare Agea n° Co-
ordinamento n° 0031369 del 28-04-
2023, ovvero viene modificato il cal-
colo di valutazione del DDD rispetto la 
mediana regionale. 
Nella circolare viene semplificato e 
unificato l’impegno alla riduzione del 
10% a prescindere dal quartile in cui si 
posiziona il ClassyFarm dell’azienda. Il 
pagamento spetterà quindi agli alleva-
menti che alla fine del periodo di os-
servazione (1° gennaio - 31 dicembre), 
rispetto alla distribuzione della media-
na calcolata per l’anno precedente, ri-
entrano nelle seguenti soglie:
a) hanno valori DDD uguali o inferiori al 
valore definito dalla mediana; 
b) hanno valori DDD superiori al valore 
definito dalla mediana ma lo riducono 
del 10%.
Va ricordato che inizialmente la nor-
mativa prevedeva che per poter per-
cepire il premio le posizioni nel terzo e 
quarto quartile dovevano sottostare a 
due impegni diversi di riduzione:
a) -20% se nel terzo quartile;
b) -10% se nel secondo quartile.
Si sottolinea che l’efficacia della mo-
difica è comunque subordinata all’ap-
provazione della Commissione ai sensi 
dell’articolo 119 del Regolamento (UE) 
n. 2021/2115”.

DALLA REDAZIONE - Le attività e gli adempimenti legati al mondo vitivini-
colo, sono da sempre molteplici e complessi. Per rispondere alle esigenze 
sempre crescenti degli associati, Cia Emilia Romagna ha costruito ed of-
ferto alle aziende un servizio mirato e puntuale che potesse rispondere alle 
necessità di assistenza sempre più crescenti.
Il Servizio vinoleico, nato nel 2017 con l’entrata in vigore del registro dema-
terializzato di cantina per l’inserimento delle movimentazioni di produzione 
e commercializzazione all’interno di ogni deposito enologico, si è articolato 
negli anni con servizi più specifici legati al susseguirsi di aggiornamenti 
normativi. 
Un’assistenza che ad oggi si ritiene completa, affiancando all’attività di 
base, servizi di consulenza che hanno l’obiettivo di dare un ausilio costante 
all’attività articolata lungo tutta la campagna viticola, anche in relazione 
alle dichiarazioni obbligatorie ed alle informative che verranno comunicate 
in questa rubrica da qui al futuro. 
Dal punto di vista tecnico, l’ufficio affianca le cantine dalla vinificazione alla 
successiva commercializzazione, per affrontare i temi legami all’etichetta-
tura ed all’esportazione. Inoltre, affiancamento delle aziende in relazione 
agli organismi di controllo dal punto di vista della modulistica o della riso-
luzione di problematiche legate all’attività di cantina.
Il tema dell’etichettatura, collegato alle normative comunitarie e nazionali 
già in essere, si amplia affrontando le nuove disposizioni legate allo smal-
timento degli imballaggi e corretta indicazione per il loro trattamento. Un 
adempimento in vigore dal 1 gennaio del 2023 che, come prevedibile, ha 
creato una forte domanda di assistenza. 
Altro aspetto del servizio è legato alla redazione e convalida dei documenti 
inerenti la spedizione dei prodotti finiti al di fuori del territorio nazionale, 
attraverso MVV-E elettronici. Un servizio che abbraccia anche il mondo 
doganale e fiscale, attraverso l’ausilio dei colleghi presenti all’interno della 
struttura confederale per l’analisi specifica di ogni aspetto coinvolto. 
Per qualsiasi necessità legata a consulenza sull’attività di cantina o più 
specifica sui servizi offerti, siamo sempre a disposizione per offrire l’assi-
stenza più pertinente alle necessità aziendali. 
Data la molteplicità delle attività e l’ampiezza del campo d’azione, per avere 
una consulenza mirata alle esigenze della singola realtà aziendale, è possi-
bile contattarci ai seguenti recapiti: tel. 051-6314312 oppure 342-9927268, 
registrivino.er@cia.it).

Servizio Vinoleico 
di Cia Emilia Romagna: 
risposte puntuali 
ai produttori
Michael Ieranò
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Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

I prezzi pubblicati e aggiornati 
mensilmente, fanno riferimen-
to ai bollettini ufficiali delle 
Camere di commercio delle ri-
spettive province.
Le date di riferimento non 
espresse si intendono riferite 
alla settimana precedente alla 
chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’or-
tofrutta biologica provengo-
no dall’ultimo aggiornamento 
dell’apposita sezione della 
Borsa merci di Bologna.
Si riferiscono a prodotto con-
forme Reg. Cee 2092/91 eti-
chettato; prezzi per merce la-
vorata e confezionata a norma 
Cee di prima qualità, franco 
grossista e di provenienza va-
ria nazionale, quando non sia 
specificata la provenienza re-
gionale (ER).

APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI • APPUNTAMENTI
San Martino 
di Villafranca (Fo)

20-23 luglio 2023
Pesche in festa
L'evento, che ha il patrocinio 
della Regione Emilia Roma-
gna, vuole far conoscere le 
mille peculiarità della pe-
sca romagnola, regina della 
produzione frutticola loca-
le. Sono previsti stand ga-
stronomici, esposizione dei 
prodotti, eventi divulgativi e 
conviviali.
Parrocchia di San Martino in 
Villafranca (via Lughese,135)

Sant'Arcangelo 
di Romagna (Rn)

11-12 agosto 2023

Calici Santarcangelo
25° edizione dell'evento de-
dicato alla valorizzazione 
dei vini del territorio attra-
verso degustazioni proposte 
direttamente dalle aziende 
agricole. 
Centro storico del paese

Gattatico (Re)
23-27 agosto 2023
Paesaggio e crisi 
ambientale
La XV edizione della Scuola 
"Emilio Sereni", che ha il pa-
trocinio della Regione Emilia 
Romagna, propone un per-
corso pluridisciplinare con 
varie metodologie didatti-
che rivolto a tutti coloro che 

si occupano di paesaggio e 
di territorio. Il piano forma-
tivo è articolato in una lec-
tio magistralis iniziale, alla 
quale seguiranno tre ses-
sioni di lezioni frontali con 
discussione dedicate a: 
Clima e paesaggio - Il clima 
che costruisce paesaggio; il 
paesaggio come ambito di 
contrasto al cambiamento-
climatico;
Energia e paesaggio - Pae-
saggi del cibo, paesaggi dei 
fossili, paesaggi delle rinno-
vabili
Biodiversità e paesaggio - 
Agricoltura, foreste, animali
Per informazioni mail info@
istitutocervi.it

il mercato

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 15/6/2023
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
2° taglio in campo, in rotoballe	 85.00	 130.00
Erba medica di collina e di montagna
1° taglio in rotoballe	 95.00	 120.00
Trinciato di cereali a paglia (piante in piedi)	 35.00	 45.00

Reggio Emilia quotazioni 20/6/2023 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 2° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.00	 25.50
Fieno 3° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 26.00	 27.00
Fieno 4° taglio 2022 (in cascina) rotoballe	 25.00	 26.00
Paglia 2022 in cascina in rotoballe	 8.50	 9.00

Parma quotazioni 16/6/2023
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica o prato stabile 
1° taglio pressato 2023	 110.00	 140.00
Fieno erba medica di 2° e 3° taglio press. 2022	 240.00	 250.00
Fieno di prati vallivi, argini 2022	 170.00	 180.00
Paglia di frumento pressata 2022	 70.00	 80.00

cereali
quotazioni dell'8/6/2023 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  284.00
N. 2		  274.00
N. 3		  267.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  345.00
Buono mercantile		  338.00
Mercantile		  328.00

quotazioni del 15/6/2023 - prezzi in euro/tonnellata

CEREALI MINORI		  euro
sorgo bianco nazionale 		  265.00

CEREALI MINORI		  euro
seme di soia nazionale		  465.00

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale ad uso zootecnico		  250.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  251.00
Ad uso energetico		  232.00

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 22/6/2023 - €/kg
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO 13/4
da 15 kg	 euro	 6.27	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.80
da 25 kg	 euro	 5.01	 da 130 a 144 kg	 euro	 1.82
da 30 kg	 euro	 4.53	 da 144 a 152 kg	 euro	 1.85
da 40 kg	 euro	 3.86	 da 152 a 160 kg	 euro	 1.88
da 50 kg	 euro	 3.40	 da 160 a 176 kg	 euro	 1.94
			   da 176 a 180 kg	 euro	 1.87
			   oltre 180 kg	 euro	 1.84

Scrofe da macello quotazioni del 15/6/2023 in €/kg	 0.96

Carni suine fresche quotazioni del 16/6/2023 - in €/kg
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 4.75
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 6.10
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 4.24

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 
10% in più o in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
REGGIO EMILIA
quotazioni al 20/6/2023
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca prima qualità	 1.44	 1.73
Vacca seconda qualità	 1.10	 1.41
Vacca scarto	 0.70	 0.94
Tori (entro 24 mesi)	 1.62	 1.98

BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca prima qualità	 3.00	 3.60
Vacca seconda qualità	 2.50	 3.20
Vacca scarto	 1.75	 2.35
Tori (entro i 24 mesi)	 2.95	 3.60

BOVINI - da allevamento e da riproduzione
Vitelli bleu belga	 4.60	 5.40
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.40	 3.60
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 2.75	 3.15
Vitelli da latte di 2° qualità: 40 - 46 kg 	 1.40	 2.00

FRUTTA E VERDURA
Bologna quotazioni del 25/5/2023 - in Kg
	 euro	 min	 max
Albicocche alla rinfusa in casse/bins Luna cal. 40+	 1.50	 1.70
Nettarine alla rinfusa in casse/bins Big Bang 17,5+ 	0.85	 1.00
Cipolle Gialle ibride, precoci con gambo	 0.45	 0.70
Asparagina	 2.90	 3.20

Prodotti bio
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.70	 6.10
Carote novelle - alla rinfusa in cartoni da 10 kg	 1.50	 1.70
Cetrioli - 1° cat. in plateaux 1 strato	 1.10	 1.50
Cipolla tonda bianca 40/60 - in sacchi da 10 kg	 1.70	 2.00
Lattuga Trocadero in casse a 1 strato	 2.00	 2.50
Lattuga Gentile in casse a 1 strato	 2.00	 2.50
Melanzane ovali in casse a 1 strato	 1.70	 2.10
Patate novelle - in casse	 1.50	 1.90
Peperoni gialli e rossi rinfusa in casse 5 kg	 2.90	 3.40
Peperoni verdi rinfusa in casse 5 kg 	 2.60	 3.00
Radicchio - tipo Chioggia - in plateaux	 n.q.	 n.q.
Zucchine scure medie in casse 5 kg a 2 strati	 1.60	 2.20

VINI
Bologna quotazioni del 15/6/2023 - in €/grado x 100 litri
	 euro	 min	 max
Chardonnay	 5.80	 6.20
Vini generici anche con annata bianco, gr. 10/12	 4.00	 4.20

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.25	 13.10
19-6-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.55	 12.10
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.80	 11.45
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.40	 10.65
	 P.R. 12 mesi e oltre	 10.00	 10.30
	 Zangolato di creme	 2.30

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.30	 12.85
13-6-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.35	 11.80
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.85	 11.00
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.95	 10.20
	 Zangolato di creme	 2.30

Parma	 P.R. 36 mesi e oltre	 13.05	 13.70 
16-6-2023	 P.R. 24 mesi e oltre	 11.45	 12.05
	 P.R. 18 mesi e oltre	 10.75	 11.40
	 P.R. 15 mesi e oltre	 10.20	 10.60
	 P.R. 12 mesi e oltre	 9.95	 10.15
	 Zangolato di creme	 2.30

CEREALI
Parma quotazioni al 16/6/2023 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento: duro nazionale biologico	 n.q.	 n.q.	
Granoturco nazionale 	 225.00	 229.00


